|. Le notizie da Parigi comunicano un lun- 
e l’on. Orlando verificatosi ieri mattina, al 
quale seguì una riunione fra Lloyd George 
Li cen 
stempa a sostenere la no- 
ta ed a Parigi si erà sparsa 
che le quistione Adriatica dell’Ita- 
i stata risoluta. Siamo dolenti di smen- 
questa affermazion è a noi inve- 
risulta che nessuna tiva conelusio- 
avuta, pur confermando che, 
nostri pina f mapei gen tra: 
su compensi riferentisi 
concessioni che si chiedono all'Italia 
diritti acquisiti col trattato di Londra, 
1° apergg Antil te e non si dispera che 
-quanto al rispetto integrale del patto 
di San Giovanni di Moriana, Renato 
mette in rilievo, che quando questo 
fu firmato, la Grecia-non era ancora 
leata, non era entrata în guerra e quindi 
sue aspirazioni sull’Asia Minore non po- 
| o essere prese ‘in’ considerazione. Da 
ciò traggono motivo per consigliare l’Italia 
‘ad essere arrendevole nel permettere degli’ 


É wworire la Gre- 

x ‘cia, ora nostra alleata. 
dA i I nostri rappresentanti anche in tale qui- 
“4 stione hanno dimostrato tutta la loro: buo- 
È ‘na volontà per venire ad eque transazioni ; 
iperò esigono con altrettanta fermezza reali 


Frs» 
at 


858 


lè corrispondenti compensi. 
î Infatti non è giusto che noi paghiamo lo 
iscotto per tutti. 
' S'intensifica l’opera per indurre i rappre- 
isentanti dell’ex-impero austriaco a rinun- 
ur alla chiesta unione alla Germania: ed 
‘anche questo Iavorio è dai nostri delegati 
Tragnio con attenzione ed oculatezza, per- 
‘elid'attorno a questo forte nucleo, dato che 
\debba restare austriaco, potrebbero far ca- 
‘po. tutti -gli altri popoli dell’ex-Monarchia 
ed allorà sorgerebbe alle nostre porte un 
. ‘agglomeramento di forze uguale -a quelle 
x dell'impero d'Absburgo. : *» i 
7 T serbi stessi.cominciano ad essere preoc- 
eupati e non nascondono più la loro Lin 
zione di poter essere ginocati: dal eroato 
Trruinbie eda ‘qualche grande alleato! più 
linnamorato di far risorgere. sotto altra eti- 
‘chetta l'antico: aggiomerato chè ammirato 
‘- Pra Pasîc e Trumbie il dissenso è vivace, 
jma oramai: Pasic ha le mani legate, pa 
‘accorgendosi della verità di quanto il Po- 
- dHonuto ebbe a serivere sin dallo scorso 
anno, cioè che i nemiei dell’Italia sono anche 
‘nemici della Serbia, essendo essi sempre gli 
‘antichi fautori».d’Absburgo. Bit 
Ad ogni modo non è detta l’ultima paro-. 
lla e la prossima consegna delle condizioni 
idi pace, malgrado le eccessive cortesie po- 
'fifiche prodigate dai nostri alleati ai rappre- 
‘séntanti austriaci, potrebbe riservare delle 
‘sorprese sensazionali. 


‘Italiani e francesi 
È NEMICI. DELL’ITALIA 


\Bibro pubbli conivo PItalia e pogulo dall'uftoio & 
croato; 0 jugoslavo che dir si voglia. 

SOTOO meraviglio che degli stranieri, siano inglesi 

gli Bteed o francesi come i Gauvain e i Rivet, 


HI Bmes italicus, egli dice, del quale l'on. Orlando 
{Re'parlato nella sua risposta a Wilson nom è mai esi- 
litito se non nell'immaginazione dei nazionalisti mo- 


i. Cattaneo, M 

ha mai pensato alla Dalmazia! E chi lo ha detto 

el sig. Gauvain ? Precisamente il giornale l'Unità 
Gaetano Salvemini. 

“del prof. Bei erreurs volontaires 


ica ha cominciato bene. I nostri 
ttemici citano, come testo contro V'Italia, gli scritti de 
‘audi componenti. 5 Lie 
"Così, dopo aver ricordato i denigratori e nemact ita- 
(Mani dell'Italia, pussiomo ai denigratori € nemici 
—atranieri. 
Garlo Rivet, che il « Temps » di Parigi 
‘fn l'onore di arnovetare fra i suoi. collaboratori 
‘solerti e la Francia ha la fortuna di vantare fra i 
oi serittori politici, è un.innamorato pazzo della 
Jugoslavia; innamerato a tal punto che non vede, 
‘non spera, non sogna che una Jugoslavia grande e 
‘potente in un'Europa fatta grande e potente per 
‘essa. È, non trovando pel momento altro ‘ modo 
‘conereto di estrinsecarlo il sio affetto di innamorato, 
È ‘uto — vedi pensiero gentile!... — l'idea lumi- 
itle in elegante volume il dano che più 
cnose: di offritle in erp Ù o bee e 


Tl signor 


conflitto contro l'Italia!... 
che, nell'intento di dargli la maggiore 
"ile il Rivet ha fatto publicare 
ipali case 


ueopne ni 
2 Il volume, 


| Pisblichiamo #1 riasminto di un altro miserabile” 


SII 


Lai ed ig. dara colloquio fra Lloyd George | 


| 
| 
| 


ALLA CONFERENZA DELLA PACE 


tallne ancora it 


a un tal settarismo aprioristido; è fina tale scon- 
venienza e falsità di linguaggio, ché'non meriterebbe 
la pena di essere neppure. Bfogliato ‘se esso fosse 


solo il parto infelice d'una! ijente squilibrata o ven- 


duta, e non ‘piuttosto ‘l’esponètite di tutta una 
corrente, che il Gòverno di: Parigi conosce e permette 
s che trova echi, palesi _o-larvàti,- nella stam 
periodica . francese. Pa ai di 
E, poichè non è giusto in Italia si ignori fino 
a qual punto possono giunkgéte l'astio; la malafede 
© l’ingratituidine nera di certi {Als amici d'oltr’ Alpe 
(non parlo di tutti i frarizek-pazlo di quelli che 


approvano il contegno del ‘Rivet; pochi 0° molti ' 


che siano), voglio rilevare) qualcuno dei punti più 
salienti. dell’opera, non anéora, nota in' Italia, che 
ne lumeggiano lo spirito apiniatore ‘e le mire evi- 
denti: 

« Il pericolo italiano! « scriva .il Rivet » si conosce 
+ tutta la sua importanza in Jugoslaria, dove si è 


‘« în argomento più chiaroveggefti che a Parigi. 


i 4 giunto al nome di Dali 


0 Glî Jugoslavi' hanno «visto con quale’ abilità, con 
« quale doppiezza: l’Italia. in Sennino ‘ha ‘saputo 
« sfruttare un Patto di Londra, che, ad onta dei 
4 principi cento volte proelàmati, attribuisce una 
‘ di ‘territorio - i ar jugoslavo 
< alla loro: vicina, alla loro nemica,in attesa dell’av- 

‘apertamente la 
vi 


« L'argomento non è stato mai affrontato senza 
« un'emozione, in cui. si sente. sargere.la collera. 
< Con quale ansietà. nella ’y0ce ‘e nello sguardo ci 
« siamò intesi rivolgere (dagli Jugoslavi) le doman- 
« de fatidiche: — E Fiume! ea-loilascieranno? e le 
< isole? e la.costa dalmata? ‘0 Trieste? _ 
< Che ‘apprensione pei nobtri \amici,che volontà 
« di non lasciarsi spogliara!!» 
La duhe È 
E, dopo aver affermato' the'l'Fatria ela Dalmazia 
sono slave, ‘senza ‘contestazione: possibile, | perchè, 
in base al censimento @uàfriato del 1930, l’Istria 


€ roksa ‘sui ‘giornali di ‘Zara(che’ egli si compiace 
« di chiamare slavamente:Zàdàr, come chiama 
€ ‘slavamente Spalato;Split Monfalcone, Trjitch; 
« l'Isonzo, Sotchat...) iF qualificativo di ‘slava, ag- 


ria; Ghié 1 censori italiani 
€ Potranno imitare. ciò chia è! bel oro ‘ pretese: sbho 
# (18). Sé liltorò ‘oro fosbe-atato mero den ‘accolto’ 
« în qualche stabilimento, essi ‘ atrebbero + potuto 
« sentirselo dire’ da titta"la'Fraricia!  Clemericean 
«l'ha fatto capire ad'Orlando 'e-a' Sonnino nel corso 
« delle conversazioni © pertose ‘per l'onore ‘francese 
« a-proposito dell'attribuzione di Fiume. + si 

E a proposito di Fiume; ‘città; secondo ‘il signor 
Rivet, indubbiamente . jugoslava, egli - riferisce; ” 
con. sfrontatezza pari solo. alla sua malafedé; che 
T'oecupazione . della. città sarebbe, avvenuta per la 
mancate parola del : generale italiano; che ;avrebbe- 
invitato le truppe serbe .s uscirne con l'impegno 
chele italiane non vi sarebbero-mai entrate!...  - 

« Un altro esercito — conclude, — ne avrebbe per- 
duto l'onore! » 

Ma non basta. Sapete come avvenne lo sbarco 
degli italiani a Trieste? Voi w'ittimaginate ch'esso 
siasi compiuto fra l’entusissmo delirante della folla 
plaudente, come v’harmo riferito-î giornali di tutto 
il mondo, i testimoni oculari di tutti i paesi, le fo- 
tografie, le cinematografiet' | d 

Niente affatto! Sentitelo-dal signor Rivet: 

« Il 4 Novembre mattinà sci ‘torpediniere italiane 
« inalberando ‘bandiera ‘bianca, ‘ipprodavano. nella 
« rada di Trieste portando tri ppé; che sbarcarono 
« alcune ore prima déll’entrata'ifîì vigore dell’armi- 
« stizio, L'ammiraglio. italiano; ‘appena a terra, di- 
+ chiarò: - Noi siamo veniti-u'Trieste da vincitori. 
4 Che nessuno si faccià illusioni Trieste è e resterà 
4 italiana! » x p 

Velo figurate questo cdicéò e acvigliato Ammiraglio 
italiano dinanzi a uns’ popolazione livida e sgo- 
menta, che ron osa ribellarsi e\subisce tremando 
le altezzose ‘parole di conqitista? i. 

veò 

In realtà il libro del sighor Rivet giunge spesso 
a tal punto di mala fede grottesta. che tinisce, anzi 
che infastidire, col mettere di-buon umore! Certo 
egli fa ‘molto affidamento sull'ignoranza dei let- 
tori 8 cui destina i suoì soritti, Ma, siccome egli 
non è ignorante e, per di più, conosce i paesi che 
contamina col suo fango di denigrazione e con la 
sua presenza, egli sa ‘bere quanto diversa sia da 
quella che. afferma la realtà delle cose. e sarebbe 
quindi tempo perso ;replicare, singolarmente alle 
sue calunnie banali è indignitoso raccoglierne le 
offese. volgari. IMI 

Ma, poichè egli 


ha rolutò, s, sostegno della sua 
tesi, a) jorsi ai dati statistici, del censimento 
Co Sa 1910, vale la ia dare un’occhiata 
fugace a quello che le; statistiche tedesche dello 
stesso. anno ci riferiscono intortto: alle popolazioni 
dell'Alsazia e Lorena. q 

Tali statistiche indicano, per l'Alsazia, una po- 
palazione tedesca di 1.155.800. abitanti, e francese 
di 58.165; per la Lorena 481.460 tedeschi e 146.097 
francesi. In totale: -1.634.200-tedeschi ‘e 204.262 


francesi!..... Cioè la: popolazione dell’Alsazia e 
Lorena sarebbe . costituita “da ‘nn’ francese. per 
ogni otto tedeschi! ... 


‘E se il signor Rivet volèsse obbiettarmi ‘che quel 
censimento non ha valote'di prova, perchè è di fonte 
tedesca e perchè nei cihquant’anni di dominazione 


germanica. il carattere etnografico della regione — 


è stato artificialmente -altetato dalla politica di 


penetrazione tedesca, jo nòn ayrei nessuna difficoltà | 


a trovare giustissime lè sue osservazioni, ma dovrei 
applicarle senz'altro aticlie.alle cifre ch’egli' ha_pre- 
sentato, traendole da forité ‘austriaca, per regioni 
italiane che hanno, subito uns dominazione stra- 
niera assai più lunga di quella dell'Alsazia e Lorena, 


tia 

Senza contare che-la proporzione tra italiani 
e slavi é în Istria, anch: sseondo il censimento au. 
striaco, infinitamente più alta che non sia la pro- 
porzione tra {rancesi © tedeschi în Alsazia e Lo- 
rena, proporzion: che, é bene tilevarlo, perché il 
aignor Riyet finge di mon: saperlò, nel censimento 


LA 


| austriaco non comprende i200,000 italiani di Trieste 
in quanto che PAustria dalla circoscrizione del- 
l’Istria escludeva quella città, riuscendo così age- 
volmente a. simulare. una maggioranza di popo», 
lazione slava. Computando, invece, nella stastistica 
anche i. cittadini di Trieste, gli Italiani della 
regione. vengono, anche seconde le statistiche au- 
striache, ad . ammontate al 61:%, mentre la ri- 
manente minoranza del 39.% è‘ccstituita da sla- 
vi e tedeschi. ? È 
Le cifrè poi chel’A, cita. per la Dalmazia sono 
tendenziosamente riferitéa tutta la regione, mentre 
é noto come l’Italia ‘sbbia limitato le sue pretese 


Slavi la. maggior parte del resto, dove son fior di 
città italiane, italianissiine, quali Spalato, Ragusa 
} Cattaro ..u 
{ Ora, trattandosi d'una regione in. cuì, grazie 
specialmente alla secolaresistematica politica anti 
italiana dell’Austria, l'elemento slavo si trova fram- 
mischiato all'elementoitaliano in mododa non render 
possibile una scissione.dei territori abitati dagli uni e 
‘dagli altri, non pare al signor Rivet che il diritto 
| alla dominazione-di quelle terre cada a maggior 
ragione su quel popolo che ne forma il carattere 
storico e la.cultura, che rie abita e ne ha svilup- 
pato tutte le città, che ne costituisce la mente 
direttiva e animatrice e che ,per di più - lieve parti- 
colare obliato! ... — ba saputo affrontare i più pe- 
{| nosi sacrifici d’ogni genere per quell’ideale; piut- 
| tosto che agli slavi, che son maggioranza solo nelle 
campagne, che in nessun. modo hanno mai contri. 
buito alla cultura e allo sviluppo civile della regione 
e che, sopra tutto, nessun sacrificio hanno fatto 
per meritarsela? 

E allora perchè la Francia vuole l’Alsazia e Lore» 
na? E pensiamo che, mentre l’Italia ha lasciato a 
questo popolo slavo, che ha costituito a nazione 
libera e. indipendente col sangue dei suoi figli, delle 
città italianissime a compenso delle campagne e dei 
dei villaggi slavi che, per inseparabilità materiale 
dalle terre italiane, ha dovuto far rientrare nei pro- 
pri confini, la Francia. non solo ha reclamato fino 
all’ultimo, palmo. ogni.lembo di territorio abitato 
fi jda ,un'infima. frimoranza. di. popolazione. 


ù se, ma. ha spinto, per precauzione politica, 


la sua occupazione e la sua influenza ‘su vaste terre 
straniere!.,. 

E quale altro Stato — mi dica il signor Rivet, il 
quale tollererebbe appena.‘un confine italo-jugoslavo 
là. dove correva l’anticà frontiera italo-aystriaca,— 
quale altro Stato;ha 
‘cittadini restasse, -di Vittoria; sotto. scettro 
straniero? e. noi- per chi e per che .cosa avrenimo 
fatto la guerra?... 

+ss 

La verità, in sostanza, è. una sola: i-signor Rivet 
appartiene .a quella ‘schieta .di stranieri — non 
#0.se-sian molti o-siano: pochi, ma so: pur troppo. 


(fbervesistono:— che «temono. l’Italia e ‘l’invidiana..i +i:dichiarazioni relativamente al modo: 


e, perchè l’invidiano, l'odiano. 

Non s'illuda il signor Rivet!.L'Italia, con o senza 
Fiume,.con o senza Dalmazia, è oggi grande iniogni 
modo pel: valore dei suoi figli; e se-è animata, nel 
senso più schietto e lealo della parola, dal desiderio 
di pace e di amicizia. per tutti i popoli del mondo, 
è pronta oggi, come ieri, come sempre, a difendere 
il suo onore e Je sue genti contro chiunque osi vio- 
larli, con quelle stesse armi e con. quello. stesso 
valore con cui ha saputo ditenderlì contro ùno 
dei più poderosi eserciti del mondo!... 

E. Damiani 


'eprnticirrnr 


Trieste non perderà le sue navi 


Ecco il testo della risposta dell'on. Orlando al 
generale Petitti : 
| A. S. E. GEN. PETITTI — Governatore, 
«Recoa notizia:di V. E. che la questione re- 
lativa al‘tonnellaggio adriatico non potè essere 
risolta secondo le nostre proposte e ciò perchè 
si ritenne che come l’Italia partecipa ad egua- 
glianza con gli altri alleati nei rapporti verso 
la Germania, così gli alleati debbono par- 
tecipare con equità-nei rapporti verso l’an- 
tico impero austro-ungarico. V. E. tutta- 
via può assicurare formalmente che gli in- 
teressi della città di Trieste non saranno dan- 
neggiati poichè è stato consentito che l’Italia 
potrà fare attribuire il tonnellaggio che le 
spetta sulla massa generale in altrettante na- 
vi del compartimento di Trieste. Ora siccome la 
quota del tonnellaggio spettante all'Italia su- 
pera il totale del.tonnellaggio triestino, così è 


chiaro che la città non soffrirà alcun danno. | 


Ritengo quindi che ogni agitazione nén do- 
vrebbe-avere alcuna ragione di essere. 
| Pres. Cons.. Ministri: ORLANDO» 
— ee 


FIUME ALL’ON. ORLANDO 


Il Comitato del Consiglio Nazionale di Fiu- 
me riunitosi di urgenza, ha votato il seguente 
ordine del giorno che è stato telegrajato alla Con- 
ferenza di Parigi: 

« Il Consiglio Nazionale di Fiume considera 
il plebiscito del 30 ottobre 1918 come un fatto 
storico e giuridico indistruttibile, per: cui la 
città e il territorio sono da allora virtualmente 
uniti. all'Italia ; dichiara. di non ammettere 
che sulle sorti di Fiume si possa avere soluzio- 
ne alcuna senza il consenso dei fiumani e che 
mai potrebbe consentire che inutile sanzione 
di questo voto avvenga per via di vergognosi 
baratti, a danno-irreparabile di vitali interessi 
| della nazione, garantiti da anteriore trattato. 
Chi, non ostante ciò, volesse mutare questo 
stato di fatto venga a imporre il mutamento 
con la violenza ! È 

Il popolo di Fiume, conscio che la storia 
scritta ‘col più generoso sangue italiano non 
si ferma a Parigi, attende la violenza, da qua- 
lunque parte essa Venga, con animo sereno e 
risoluto per avere nell'atto che ‘in tal modo 
si. compie conferma della espressione vera dei 
sentimenti degli alleati a costringere ognuno 
ad assumere la responsabilità che la storia gli 
assegna. >} 
| -Peril Comitato dirett.: Il Pres, GROSS IC» 


Lo scambio delle oredenziali 


a.una piccola porzione di essa, abbandonando agli, 


(crato che urio solo dei suoi}: 


Gli austriaci alla Conterenza 


De: a -San Germano, 
AINT GERMAIN EN LAYE, 19,1 
Lo seamblo delle credenziali fra Ja Delegazion” 
2 nti le la RENO, Linteralleata. 
ha avuto luogo oggi ‘alle +15 ‘padiglione? 
‘Enfco iv. 080 oggi le 15; 20701 padiglione” 
rano. presenti. Cambon, presidente della: 
Commissione, Whito pet gli stati “Uniti, Lord: 
‘arding per l'Inghilterra, il comm. De Mar- 
naper . Italia e Matsui per il Giappone. 
elegazione austriaca 
Renner, Elein, Peter'e Scholler. sa (e 


ili eonia non è durata più di cinque 


LE OPPOSIZIONI TEDESCHE 
HLLA PACE 


‘COLLOQUIO FOCH-MICHEL “ 

(8) Acuisgrana, 18.— Dopo aver visitato Magon- 
za, Coblenza ‘0 Colonia e le-truppe americane, britan- , 
miche. e belghe che stazionavano sulla riva sinitra del 
Reno, il maresciallo Foch 6 giunto ad Aquisgrana 
ove é stato ricevuto dal generale Michel. Il. Mare- 
sciallo ha conferito. col comandante. dell'esercito 
belga di occupazione. , 


Brockdorff' si dimette? 


SONEIDEMANN PER UN'ALLEANZA CON LENIN 


(S) Parigi, 19. — A Versailleg ieri sera crio I ose, | 


che era giunto da Spa nel pomeriggio un dispaccio . 


cifrato il quale annuncie' che il conte’ Brockdorff. ' 


Rantzau, ricevuto dalla commissione di Spa, aveva 
trovato in essa una considerevole opposizione ; lo 
si riteneva troppo conciliante verso le condizioni di 
pace elaborate dagli Alleati. In seguito a tale oppo- 
sizione, il conte Brockdorff aveva chiesto di essere 
esonerato dalle sue’ funzioni di primo plenipoten- 
ziario. La Commissione aveva immediatamente te- 
legrafato al Governo tedesco e il dispaccio lasciava 
supporre che Brockdorff avrebbe potuto essere so- 
stituito da Scheidemann. È 

Nei circoli più autorizzati si dichiara che non è. 
giunta alcuna conferma di tali notizie. 

D'altra parte i giornali segnalano che un grande 
Consiglio, nel quale sono intervenuti parecchi ge- 
nerali ed alte personalità di tutti i partiti e tutti i 
memibri. del gabinetto, ha esaminato la situazione, 
Scheidemann avrebbe'accennato a una alleanza con i 


bolsceviki russi; ma i genérali presenti avrebbero | 
considèrato: questo rimedio dome peggiore: del male | 
ed avrebbero' dichiarato che non'è possibile alcuna 


resistenza militare e che non vi è altra alternativa 
all'infuori di quella di-firmare il trattato. 
vate, 
Una nota di Brockdorff 

o Rsu missionari: fedosoli 

+ (SyBarlinò, 19 — Una informazione da Veriail.* 
les dice che la seguente nota è stata rimessa a Clémen- 
cesu dal conte Brokdorff--Rantzan. 

« Versailles 17’ maggio — Signor Presidente !' A.pro- 
posito dell'articolo 438:del progetto di trattato di pa- 
ce, la. Delegazione tedesca..si considera. costretta a 


-fare ai Governi degli Stati Alleati e Associati le.seguen- 
di trattare la 


questione delle missioni. PRESENTA, LS 4 

Già. da oltre duecento anni.missionari:tedeschi del. 
Je due, confessioni: cristiane si consaerarono ‘inogni 
«parte del mondo al sollievo. religioso,: economico e. 
morale: delle popolazioni, 

La loro attività fu largamente coronata da succes- 
so; avendo essi limitato il loro compito alla educazio- 
ne, guadagnandosi così, oltre alla fiducia dei Governi, 
la riconoscenza delle popolazioni che si trovavano 
nel loro campo di azione. x 

Si vuole abolire completamente questo stato. di 
cose. Infatti se l’art. 438 dovesse. essere applicato 
praticamente le Missioni tedesche sarebbero: espulse 
con la violenza da tutti i campi della loro attività 
eccetto che dall'impero coloniale neerlandese. Essi si 
vedrebbero spogliati di diritti giustamente acquisiti, 
nonchè delle loro proprietà formate con le forze della 
loro Patria ed affidate alla loro amministrazione. 1 
missionari -si troverebbero violentemente privati di 
un’opera alla quale si erano preparati in modo tutto 
speciale. 

Ma non si tratta soltanto di proprietà e ti attività 
dei Missionari tedeschi. Oltre un milione e mezzo di 
catecumeni e ‘di alunni appartenenti a tutte le razze 
perderebbero le loro guide spirituali e correrebbero il 
pericolo di ricadere nello stato primitivo. I Missio- 
nari di altre nazionalità che fossero inviati per so. 
stituire i confratelli tedeschi nelle missioni private 
dei loro capi non potrebbero essere all’altezza del lo- 

| ro compito, poichè sarebbe impossibile trovarne im- 
mediatamente un numero sufficiente. 

D'altra parte essi non conoscerebbero la lingua de- 

| gli indigeni e non possiederebbero la fiducia delle 


| popolazioni. Queste difficoltà non potrebbero essere | 


| sormontate che dopo numerosi anni di lavoro e di 
abnegazione simili al lavoro-e alla abnegazione dei 
| Missionari tedeschi. 

Le condizioni stipulate nell’art. 438 avrebbero, 
come ultima misura risaltante dalla guerra mondiale, 
un carattere particolarmente odioso. Tale soluzione 
considerata come deleteria da milioni. di credenti. 
per le missioni, toglierebbe a queste ultime i loro 
caratteri ed impedirebbe l'adempimento del loro 
compito. Se si paragona l’art. 438 del progetto di trat» 
tato con le stipulazioni dell'atto relativo al Congo 
che garantisce la protezione e la libertà delle missioni, 
ci si rende conto della confuzione che avrebbe e 


della'misura in cui la situazione delle missioni cri-. | 


stiane peggiorerebbe e di quanto la fiducia nella. loro. 
attività sarebbe menomata se per motivi politici si 
alterasse il loro carattere particolare e il loro metodo. 

I Missionari dei popoli rappresentati dai Governi 

| Alleati e Associati compirono ottime cose e la Dele- 
gazione tedesca stessa li riconosce volentieri. Non di 
meno questa non può credere che tali Governi non 
si rendano conto delle conseguenze ‘che produrreb- 
be l'applicazione dell'articolo 438. Per conseguenza 

| il Governo tedesco ritiene che l’accettazione di questo 
articolo sia incompatibile con la sua dignità. Se esso 
lo accettasse si porrebbe in contraddizione coi priu- 
cipii di libertà dei quali il popolo tedesco gli affidò 
la tutela. Esso ferirebbe profondamente d’altra par- 
te convinzioni sagre. SA 
Vi sono nel progetto di trattato alcune condizioni 
che possono dare l'impressione di essere destinate 


più ad impedire che a preparare la riconciliazione dei. | 


popoli. Fra esse vi 'è l'articolo 438 le cui disgraziate 
conseguenze si farebbero sentire per molti anni. an- 
cora. Per evitare questo inconveniente la Delegazione. 
tedesca raccomanda la costituzione di. una Commis. 
sione mista’ di tecnici incaricata-di studiare minuzio- 


samente in qual modo le: questioni serfe dalla | era: 
mondiale: potrebbero i essere: risolte inel' pera più: 


Gradite eto. H 
Firmato: Brookdorfj Ratsou, 
rr — nux@== 

IE ‘RITORNO DI BROOKDORFF A VERSAGLIA 
| _@:(©) Parigi, 19, — 1! conto. Brockdorfi-Rantzau, 
Agarene) finanziaria tedesca, di:ritorno' a Spa, 
sono/ritornati'a V. 68.’ col Wi n, di; 
L'ISOLAMENTO DELL'AUSTRIA TEDESCA 

SECONDO ‘UN GIORNALE ‘FRANCESE 
® (5) Parigi, 19. — Il giornale Le Populaire, a 
proposito dell'interdizione .all'Avistria ‘tedesca di ' 
unirsi alla Germania, serive che nonostante che la 
stampa italiana si sia mostrata contraria a tale de- 
cisione, simile decisione fu presa sopratutto. per Je 
direttive della diplomazia francese. Così l'Austria 
tedesca che conta circa 7 milioni di abitanti è' con» 
dannata all'isolamento nel centro: dell'E: 

“Hl giornale nota come ciò sia contrario’ alle: tesi 
wilsoniane, ma da lungo ‘tempo esse.sono calpestate, 
ed hanno:ragione gli italiani quando dicono che si è 
soltanto wilsoniani per gli altri, Si istituisce un ple», 
biscito in Carinzia e in zone non contrastate dello’ 
Sohleswig, ma si impedisce l’autodscisione. dell’Au-! 
Atria tedesca, :che viene messa: sotto: tutela. minac=' 
ciàndo di affamarla se si ribella, tutto cîd.senza ri-' 
flettere che si preparano così nuovi conflitti. Se fra 
qualche anno l’Austria tedesoa delibererà la sua ame) 


\ nessione'alla Germania si risominoerà la; lotta uni-; 


versale ? Per due volte la pace mondiale. fi .minag»; 
giata: 24 anni fa con.l'imione della: Rumenia ‘oriem' 
tale alla Bulgaria 6.11 anùì fa con l'ineorporazione: 
della Bomia-Erzegovina ‘all'impero austro-ungarico, 
CONFERENZE TEDESOHE i 


(S) Basilea, 19. — Si ha da Berlino : Untel 
ima da Spain data 18 corr, dice: Fauno serie Loi 3 
conversazioni .di natura economica - e ieri. 
sotto la presidenza di salle quali hanno 
partecipato il conte Brockdorfi giunto ds Versailles 
insiome con ‘parecchi ‘altri personaggi, îl Ministro 
di Stato Wissel ed il Ministro delle Finanze prussia- 
È. Sudekum. 

delegati ripartiranno alle9 % rispatitivamente 

Versailles e Berlino. *% o) e 

(8) Versaliles, 19. — E' giunto il corriere che era 
atteso stemsne. Ne fanno parte Landsberg e Gia 

; L'APPELLO DEI SOOIALISTI TEDES0RI 

(S) Basilea, 19. — Si ha da Berlino: Il partito so- 
cialista tedesco ha chiesto all'ufficio internaz. so. 
cialista' di convocare. immediatamente la commis 
sione, socialista internazionale. ‘perché da ‘pos 
zione nei riguardi del trattato di pace) serata" 

(S) Basilea, 18. — Si ha da Franooforte: La Frank © 
‘furter Zzitung ha da Berlino che il comitato esecu» 


spingere.il trattato di pace a nome-del popolo tedesco, 


IN MARGINE. 


E urgente che l’Italia invii un corpo di spedizione 
a Smirne, un bel'corpo di valorosi soldatini — per esime 
pio di quegli arditi che pesano così fortemente sullo 
stomaco dell’Epoca; del Tempo e dell'Avanti! — 
desiderosi di farsi gloriosamente ammazzare 0 muti 
lare. E° urgente e necessario. % 

Intendiamoci bene! Non per occupare Smirne in 
nome dell’Italia! Dio ci guardi da questo pensiera 
sacrilego. L'Italia in Smirne pacifica c'entra come è 
cavoli a merenda e gli italiani — specie quelli che ci 
governano — hanno un sacro rispetto per la straccia» 
tura dei trattati. C'era qualche cosa che era stato. com» 
pilato în qualche posto e per questo qualche cosa Sntirs 
ne doveva venire occupata da tioî. Ma ciò non-ha al= 
cuna importanza ed il pezzo di carta è andato al ma- 
cero. Noi rispettiamo il macero. Un'alina volta porte» 
remo una tavola di bronzo, come Mosè. Un'altra volta. 
Vivendo s’impard, dice Sonnino, 0, se non lo. dice; lo' 
pensa. E noi gliì auguriamo tanta vita da imparare a 
fare anche il diplomatico. 

Ma, tornando a bomba, diciamo che'è surgente una 
spedizione a Smirne per aiutare è nostri alleati grecî, 
Come è notorio, è greci sono dei pacifisti sfegatati. Pet 
loro battersi è una cosa repugnante. ‘Si battevano ak. 
l'epoca delle Termopili, ma col tempo si sono ingenti» 
liti. In genere il proprio sangue repugna loro in tal 
modo che preferiscono mettersi le ali ai piedi. Come 
Mercurio. Precisamente. 

Bisogna dunque che noi, continuando nella nosira 
sana tradizione, mandiamo parecchì italiani a farsi 
macellare per î greci. Domati i turchi ce ne andremo ed, 
in compenso del disturbo datò, potremmo dare ai Greck 
il Dodecanneso, se occorre, trasformandolo in Tredici». 
canneso mediante l'aggiunta della Sicilia, dove esisto- 
no ‘dei discendenti. dell'antica Grecia. 

Il non far ciò sarebbe mancare a noi stessi. E man 
cheremmo anche ai più sublimi ideali, il che è peggià 
ancora. Sopra tutto ‘poi faremmo un grande dispias 
cere al signor Clémenceau che preferisce cento italiantà 
morti ad un greco vivo. ' ; 

I turchi devono scomparire. E” stato, deciso dalla 
Conferenza della Pace sulla base di quel punto wilsos 
nianò che confermava il mantenimento della Turchia, 
Non c'è quindi nulla da dire poichè la decisione. & 
fonda sul ‘Diritto‘e non sulla forza. Costantinopoli 
deve diventare americana. Surà la prima:colonia ame 
ricana in Europa. Le altre verranno col: tempo. Per 
non andar troppo coniro i costumi del paese, Wilson 
manderà dei mormoni ad occupare Costantinopolk 

Quivi piazzati gli Stati Uniti faranno affari ‘d’oro 
I Balcanî, la Russia, l’ Asia Minore a portata di mandì 
Questa è. una di ‘quelle ragioni che tagliano la testo 
non solo al toro, ma anche’ al turco. 

E se il turco protesta, ci siamo noi. Abbiamo= 
specialmente ora: che ci si-chiudono le porte alla nostra 
emigrazione in America — una quantità di braccia 


| inutili. Ecco trovato l'impiego. “Wilson, come:i sii - 


compatrioti, sa che per 


produrre occorre, la divisione 
del lavoro. © È goes 


» 


Ed in ciò, a quanto pare, i nostri plenipotenziari 

sono pienamente d'accordo. 
Tanto più che sangue, da loro, certo non'si toglie è 
Doubet, ‘ 


ei Ù 


INFORMAZIONI 


DISCORSO DELL'ON. NITTI 


(8) Napoli. 18, - Stemane nal salone dell'Istituto 
Casanova hs avuto Inoge Li ipserienigo) del grata 
lo studio del prol della la 
Ci Yavaro procicio dalla federazione delle Scuole 
industriali. y Ù 
Sono intervenuti senatori, deputati, cspi degli 
istituti industriali e consigli comunali, provinciali 
e camerali, larghe di Ditte industriali 
e di scuole indystriali. Hanno aderito tutti i Ministri. 
Presiedeva il convegno l’on. Labriola. ; 
Hanno pronunciato applauditi discorsi gli on. 


Labriola, Nitti e Arlotta, l'ing. Andrenoni per le ; 


Scuole industriali ed il comm. Zacarete per it Ministto 
di Industria, Commercio e Lavoro. à 

Ecco un sunto del discorso pronunoisto dall'on. 
Nitti: o 

Mai come ora Fitalia ha bisogno di intensificare 
lo sforzo di produzione. Non è libera la scelta per 
alcuno: è condizione di vita. L'insegnamento pro» 
fessionale, fatto con criteri positivi con mezzi ade- 
guati, è uno degli sforzi maggiori da utilizzare. 

Non si possono seguire i vecchi metodi, non si: può 
ancora rinviare alcun problema. L'Italia deve con- 


‘forme e veochi pregiudizi; sopratutto non dimenti- 
‘care mai che il problema che involge tutti gli altri 

della ione. Si sono portate le 
"cose a tal punto che l’Italia trova ora gravissime 


devono sopprimere subito tutte le forme che ostaco- 
} Jano la produzione e lo soambio, ritornare alla realtà 
‘Le classi produttrici, gli industriali, gli operai 
‘devono în un di verità trovare la sal. 
Fwezza. Mai forse le difficoltà sono state maggiori. 
‘ Bisogna ché il pubblico se ne renda conto, che tutti 
14 provvedimenti siono ispirati allo stesso criterio; 
‘ che sopratutto si formi la coscienza del compito rude 
‘che ci attende. L'Italia che è uscita da tante durissime 
| prove, uscirà da questa. Vivere e vincere sono ormai 
: quasi la stessa cosa. Noi dobbiamo fare uno sforzo 
'di verità e di vita. 
x L'on. Nitti ha lamentato che l'industria italiana 
:abbia sempre difettato di teonici; oocorre per com- 
pensare le altre deficienze che lo sviluppo tecnico 
“della produzione sia rapido, 
© ‘Bisogna dimenticare ì compensi di guerra, bisogna 
- prepararsi a lottare» su altri mercati, nelle condizioni 
difficili.in cui siamo. 

La scuola e le officine si devono associare: lo Stato 


! deve smettere subito tutto ciò che è superfluo; ciò 


© che è superfluo è anche dannoso e solo una rapida 
coordinazione di tutti gli sforzi può essere per noi 
la via che ci mena alla ricchezza e che ci farà uscire 
dal presente gravissimo disagio che non potrà essere 
di breve durata. 

L'on,-Nitti ha espresso infine la sua fedechegli ele- 
menti più vivi della nazione si mettano in condizione 


... «di wincere anche questa volta: le difficoltà non devono , 


soprafiarci e le sofferenze non .ci devono scoraggiare. 


CONSIGLIO: DEI MINISTRI 
Jerl sebbene non in forma ufficiale, alle 10.30 
si riunìil Consiglio dei Ministri. Intervennero gli 
‘on. Girardini, Berenini, Bonomi, Meda, Ciuffelli 
Riccio, Del Bono, De Nava. Fera e Stringher, 
La riunione si prolungò fino alle 12.30, 
Venne presentato - © /__.._‘. > lo schema 
delle proposte della commissione dei Sette per 
il miglioramento degli impiegati. A 
Da parte loro i Ministri delle Poste e dei Tra- 
sporti riferirono sui prora a favore dei 
rispettivi personali dipendenti. S. E. Colosimo 
aflò delle trattative da più giorni in corso a 
- Parigi per le nostre rivendicazioni e piùspecial- 
mente per la questione di Fiume. 
Furono trattate altie importanti questioni 
Te cui decisioni si avranno nel-prossimo Consi- 
‘glio,dei Ministri che probabilmente avrà luogo 
domani. 5 
“' | Una. Missione etiopica in Italia 
> La R. N. Misuràia con a bordo uné Missione etio- 
+ pica per il Governo italiano, è pertità ieri da Massaua 
‘diretta a Napoli. 
:Non ci sono truppe italiane a Kufstein 
Contrariamente ad una informazione della Deutsche 
‘Allgmeine Zeitung, secondo la quale grandi forze 
imiliteri italiane erano concentrate nella regione di 
'Kufstein, si dichiara da fonte autorizzata che nessun 
| distaccamento di truppe italiane si trova in tutto il 
‘distretto di Kufstein. 
) Per i pensionati 
, E° giunta alla Presidenza del Consiglio una vivace 
Interpellanza del gruppo dei deputati napolitani, on. 
' Arlotta, Gargiulo, Porzio, Pezzullo e Sandulli, a fa- 
‘vore della classe dei pensionati, così poco considerata 
sis nell’estensione del provvedimento elargito a tut 
te le categorie, sia per la sua entità, 


Per disciplinare il taglio degli olivi 
Ora che le condizioni dell’agriboltura tendono a 
riprendere lo stato normale l’on. Riccio ha proposto 
un decreto Luogotenenziale con il quale vengono 
tolte molte delle limitazioni originate dallo speciale 
stato di guerra circa l'abbattimento degli olivi. 
Tale abbattimento é permesso; 

4) quando si tratti di olivi di età od in istato di 
deperimento tali che non sis economicamente con- 
veniente ricondurli a normale produzione; 

5) quando si tratti di diradare piantagioni troppo 


Ò) quando il numero degli olivi da abbattersi 
gia inferiore 10 per ettaro qualunque sia lo stato di 
essi. 
L’ autorizzazione all’ abbattimento viene concessa 
con decreto del Prefetto relazione motivata 


del Direttore della cattedra ambulante di agricoltura | 


» 
Da 


8.000; Novi Ligure (Alessandria) L. 38.000; Ortona 
a Mare (Chieti) L, 17.000; Ottati (Salerno) L. 1.600} 
Quistello (Mantova) L. 31.000; Sessa Aurunes (Ca 
serta) L. 20.700; Tarsia (Cosenza) L, 3.600; Concordia 
(Modena) L. 265.000; Mirandola (Modena) L. 118.000 
L. 104.600 e L. 19.400); Fontanetto Po. (Novara) 
L. 16:000; Giulianova (Teramo) L, 40.000; Pezzaze 
(Brescia) L. 67.000; S. Pietro,in Amantea (Cosenza) 
L. 42.300; Verona L, 91.000; Sansevero (Foggia) 
L. 250,000; Villafalletto (Cuneo) L. 6,000; Virgili 
(Mantova) L, 55,000; Ferrara L. 2000 e L, 1,700 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 

In seguito ai voti espressigli dagli ufficiali giu- 
diziari il Ministro dispose studi per accertare l'onere 
finanziario che deriverebbe dall’abolizione del diritto 
di recupero per la notificazione degli atti penali 
e dell’assegnazione di lire 2500 annue secondo le 
richieste degli ufficiali giudiziari. 

Dai calcoli è risultato che Erario verrebbe ad 


assumersi una spesa annua di quasi 2 milioni» 


mentre non economizzerebbe che L. 70.000 quale 
importo dei supplementi che attualmente si corri- 
spondono agli ufficiali giudiziari che non raggiun- 
gono i minimi prescritti e L. 80.000 quale ammontare 
delle somme ricuperate per diritti di notifica. 

Tuttavia il Ministero non sarebbe alieno dalla 
riforma qualora il Tesoro non trovasse difficoltà 
di ordine finanziario. 

MINISTERO MARINA 
LACROCE DI GUERRA A 8. E. DEL BONO. 

S. M. il Re ha conferito di motu proprio la Croce 
al merito di guerra al Ministro della Marina, ammi. 
raglio Del Bono. 


? Estero 


SUCCESSI SPAGNUOLI AL MAROCCO. 

(8) Madrid, 17. — La mattina del 15 corrente le 
forze di polizia deli’harka fedele hanno occupato la 
posizione di Leaasidtuya nella Kabilia dei Beni Said 
il cui fianco destro ela cui fronte in direzione di Ta. 
ferait erano già occupati. Così l’accerchiamento di 
questa Kabilia é completo. 

Durante l’opetazione il nemico ha avuto cinqué 
morti. 

IL PROSSIMO RACCOLTO DI FRUMENTO 
pat NEGLI STATI UNITI, 

Londra, 17. - Si prevede che il raccolto invernale 
di frumento risulterà, negli Stati Uniti di circa 
900.000.000 di bushels (1 bushel equivale a circa 36 
litri) verificandosi così nella produzione di quest'anno 
un aumento del 33 per cento sul massimo raccolto 
avuto, quello del 1914. 

Se anche le condizioni del Canadà saranno favo- 
revoli' come quelle degli Stati Uniti, i due paesi ren. 
deranno complessivamente il 40 per cento della 
produzione. mondiale, e potranno esportarne per 
circa 700.000.000 bushels, quantità eccedente il con- 
sumo locale. Queste esportazioni, superiori a tutte 
quelle verificatesi in passato sarebbero sufficienti a 
soddisfare le richieste in tutto il mondo, 

I FRANCESI ABBANDONERANNO LA SIRIA. 

% (S)-Parigi, 18. —Il Zemps dice che le conversa» 
zioni fra la Francia e l'Inghilterra per regolare il rì- 
torno delle truppe dalla Siria cominceranno doma- 
ni tra Tardieu e Henry Wilson, Capo dello Stato Mag- 
giore imperiale. 

LA POLITICA DI BELA KUN. 

‘4 (S) Parigi, 18. — La Libertà ha da Zurigo: Bela 
Kun in un discorso. pronunciato il 2 corî, dinanzi al 
Consiglio degli operai e dei socialisti ha detto fra l’al. 
tro che egli.non conosce né moralità né immoralità 
edé pronto a mentire quando tratta con gli imperiali. 
sti e.con i capitalisti, Io, ha detto Bela Kun mentirò 
fino al.punto di arrossire io stesso delle.mie menzo. 
gne; Ignobile e miserabile 6 l'esser sinceri. quando si 
tratta con i borghesi. o 

Bela Kun ha concluso ; Seguendo anche il parere; 


4 di Lenin, noi dovremmo firmare una pace qualsiasi 


della circoserizione dove é sito l’oliveto in mancanza, | 
del Sotto Ispettore del relativo distretto forestale. , 


Mutui concessi dalla Cassa Dep. e Prestiti 


La Gassa DD. e PP. è stata autorizzata alla conces- 
gione dei mutui sotto indicati: 

Provincie: Pisa L. 200.000; Parma L. 164.800 è 
L.-1300.00 

Comuni: Avola (Siracusa) L. 20.000; Brisighella 
(Raverina) L: 26.400; Cefalù Diana (Palermo) L.2.400 


i Ouneo.L: 80.000; Lercara (Palermo) L. 12.000; Ma» 


cerata L. 75,000; Motta S. Anastasia (Catania) lire 


ciò:ci' permetterebbe di risollevarci'e continuare effi. 
cacemente: la nostra. propaganda 
LA GRISI FINANZIARIA IN BAVIERA. 

 (S) Berlino, 18. — La Vossische Zeitung scrivo: 
Secondo la stampa bavarese Frauendorf avrebbe di. 
chiarato che la bancarotta dello Stato bavarese è 
inevitabile in seguito al disavanzo di 400 milioni di 
marchi delle ferrovie bavaresi. 

La popolazione di Norimberga ha ritirato ieri dalle 
casse di risparmio due milioni di marchi. 

L’UNIONE GIURIDICA INTERNAZIONALE 
INIZIA I SUOI LAVORI. 

@ (S) Parigi, 18. — L'Unione giuridica internazio» 
nale è stata insugurata questa mattina dal Ministro 
degli esteri. Larmaude, decano della facoltà di Parigi 
‘è stato' nominato Presidente, Delabarra (Messico) e 
James Brown (Stati Uniti)‘sono stati nominati vi- 
cepresidenti, Delapradelle (Francia), segretario e.il 
generale Mercier (Svizzera) tesoriere, Il Ministro 
Pichon'ha detto che l'Unione faciliterà l’opera essen- 
ziale da svolgere dopo la conclusione della pace e del» 
la quale sarà incaricata per si larga'parte la Lega del- 
Je Nazioni, I lavori dell’Unione, ha concluso il Mini- 
stro, assicureranno l’opera riparatrice: dei Governi al. 
leati in collaborazione con l’opinione pubblica della 
quale sarete gli interpreti. Assistevano alla cerimonia 
Laudon ex Ministro degli esteri dei Paesi Bassi, Po» 
litis Ministro degli affari esteri della Grecia, Lou, 
Ministro degli esteri della Cina, il bar. Makino rappr. 
del Giappone, Bustamante delegato di Cuba alla 
Conf, della Pace, Ivares, rappr. del Chilì, ed alcuni 
membri dell'Istituto di Francia. 


LA FESTA DI GIOVANNA D’ ARCO 


® (S) Parigi, 18. In occasione della festa di Gio- 
vanna d’Arco e dell’anniversario della liberazione di 
Orleans un corteo numerosissimo ha sfilato in ordine 
perfetto ‘con fiori e bandiere, per le strade di Parigi 
pavesate a festa, in mezzò alle acclamazioni della 
folla, 

Si notavano alsaziani e lorenesi in costume edaleuni 
originari della Sarre dimoranti a Parigi con una ban- 
diera che recava la scritta: Francesi della Sarre; 
essi sono stati molto acclamati lungo il percorso. 

Aprivano il corteo le rappresentanze delle scuole 
superiori e:dei collegi, la delegazione dei soldati po- 
lacchi, varie società e un plotone della guardia re. 
pubblicana : seguivano poi le rappresentanze del Con. 
siglio municipale e i deputati di Parigi. 

Il corteo si è recato dapprima a deporre fiori alla 
statua di Giovanna d'Arco în piazza S. Agostino: 
e poi, passato davanti alla chiesa della Maddalena 
pavesata, fra le acclamazioni di migliaia di curiosi 
e peri grandi bowlevards è arrivato in piazza dell’Ope. 
ra ove è stato innalzato un altare della Patria or. 
nato con trofei, con una statua della Vittoria e con 
un bassorilievo che rappresenta la pace, 

Alle ore 16 il corteo è arrivato dinanzi alla statua 
di Giovanna d’Arco in piazza delle Piramidi. Le So. 
cietà hanno quindi sfilato e numerose corone sono 
state deposte sulla statua tra gli applausi della folla. 

Il corteo si è sciolto alle porte del Louvre, 


Spagna 


+ (5) Gordova, 18, — La gendarmeria, avendo ten- i 


tato inutilmente di far tacere l’ex-deputato Ayuso 
mentre pronunciava-un violento discorso, cercò di 


arrestarlo ; ms ne fu impedita dalla folle che gettò | @ . 
teca contro La pot, Fasono tti ci derma do | Ing. Barzanò & Zanardo 
fuoco. Vi ufficiale e È ; n) 
Frai borghesi vi sono un morto e parécohi feriti, hd Stiidio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica — ROMA, 9, Via Due 
i 3 - MILANO, 6, Via Gesù. , 
. n A ; * 
La Conferenza della Pace | -A&2 2ndustriali; RS. 
. ietari delle enti privative sono è ca 
A VIENNA SI OHIRDE Il iii A fonia Veranda condizioni favorevoli e sono pronti a forniredietro richiesta tutti gli so ‘| 
Fa è i imenti' necessari: È pae 
4 (5) Vionna, 18, —L'Arbeiter Zeitung rilevando | (I "THE HESSIVES COMPANY, a Philadelfia Pa, (S. U. A.) Regg, Att. Vol. 415 n. 177 in date di 
queste diretti dal ‘spare de ine L5 agosto 1913 per: € Prooédé de production de protographies en vatiletrs et produits nouveaux en résuli 
jumacher osserva essere tant a È; 
della Delegazione austrisoa personalmente malo so- | @@ ‘°° Reg. Att. Vol. 429 N. 145 in data 31 ottobre 1918 per: + Prooédé pour.a produetion de photograp 
SE » Parigi. la poca opportunità. della nomi LI en couleurs et produit en résultant ». ì 
giornale rileva - | n 
ne, dovuta esolusivamente al Governo provinciale | #8 Charles Edward INGLIS a Grantohester près Cambridge (Angleterre). Reg. Att. Vol: 468 N. 68, 
iii Po tg Lap sarcbbo | (A in data 17 giugno 1916 per: « Perfectionnements apportés aux ponts militaires et analogues » 
ndo Irbeiter Zeitung 
il rimpatrio immediato di una persona che attira | f* Stà. AKTIEBOLAGET SVENSKA KULLAGERFABRIKEN, a Gothenbourg (Svezia). Reg. | 
contro di se tanta e così giusta malevolenza. fîè Att. Vol, 470 N. 211 in data 27 luglio 1915 per: 4 Ruota conica e processo per la sua fabbricazione 
NESSUN ACCORDO PER | COMPENSI COLONIALI frangia boia ri TT I Ei cai Cei I CI GOT I 
È È Stà AKTIEBOLAGET SVENKA KULLAGERFABRIKEN, a Gothenburg (Svezia) Reg. Att, 


ALL'ITALIA. 

® (S) Parigi, 18. — Il Temps smentisce che i nego- 
ziati in corso fra l'Inghilterra, la Francia, l’Italia 
e.il Belgio circa il Camerum e il Togo, sia per l'est 
dell’Africa, sia per le rivendicazioni italiane in Afri- 
ca, abbiano ancora raggiunto nn accordo qualsiasi. 

Le conversazioni peraltro proseguono nel modo 
più amichevole, 


© vo). 464 N. 181, in data 13 luglio 1916, - per: « Método pèriezionato e mezzi per arrotare le' superfici 
{j Isterali dei denti delle ruote d'ingranaggio », 7 : & 


eee ——-—evVV/ 77.77 
L} COMPAGNIAITALIANA WESTINGHOUSE DEI FRENI, a Torino — Reg. Att. Vol. 436 N. 116 
[-) in data.2 giugno 1914 per: € Perfezionamenti negli apparecchi di frenature a pressione di fiuido» 


ACCOUNTING E TABULATING CORPORATION, a New York (S.U.A.) -—R. Att. Vol, 482 NT, - 


} in data 22 maggio 1914 per: « Perfezionamenti nelle macchine perforatrici di 


La THE WESTINGHOUSE MACHINE COMPANY, a East. Pitteburg Pa. (S.U. A.) titolare della 
privativa industriale italiana Reg. Att.Vol. 471 N, 141, in data 27 giugno 1916 per: è Innovazioni negli 
apparecchi che sviluppano energia +. ; (di toa 
è disposta a concederne l'applicazione dell'invenzionea condizioni favorevoli. 


Orario delle Ferrovie 


D, diretto - DD, direttissimo — A.: accelerato - 
M; misto.0, . > 5 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI; 

Napoli : 7.20 4 - 9,10 DD - 12,45D-16,30D-17,15 
A - 19,30 DD - 22,30.4. 

Plsa-Torino: 6,30 A - 8,5 M (fino Civitavecchia) 
8,20.D.- 13.50 A - 18 A (Civitavecchia) — 20.40 
DD, - 21,30 D. 

Firenze-Milano 7,45 D - 14,15 4 - 20,50 DD, 
23.30 D. 

Firenze-Trieste: 19,45 DD. 

Ancona: 5,45 - 12,15 - 17,10 M.- 21.50 D, 


Giuseppe STEBEL, a Fiume. Reg. Att. Vol.490-N. 224, in data 19 febbraio 1919 pere é Dispositivo 
per.il rinvenimento ed il rionpero dei natanti ». 


SEDE IESONIRIE SEI RERIEICITSIZZZASTIRIESEM III | 
È BANCA ITALIANA DI SCONTOÉ 


SOCIETA' ANONIMA - CAPIT. L. 180.000.000 - VERSATI 154.048.250 - RISERVA L. +4 


aa Marlatieos" 1,15 Ar: 1890 D:- 196 SEDE SOGIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROM 
à Mi 

Frascati: 6,35 — 9 — 12,10 — 17,20 — 19,40, L 

Albano: ‘6,25 - 13.20 — 19,10, ; FILIALI 


Terracina: 7.5 — 17,50. 

Anzio-Nettunò : 7,5 — 18,50 (Via Ciampino) - 12,20 
(Via Albano). 

Viterbo: 6,10 -— 18, 

Fiumicino ; 6.17 da Trastevere — 6.30 da Trasteve- 
re —.18 da Termini, 

ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napoli: :7.5 4 - 11.25 DD. -15DD-19.D-23 4, 

Torino-Pisa : 3.30 A - 9 A (Civitavecchia) - 11.5 
DD - 14,10 A - 18,50 A - 21,20 A- 22.40(4 — 
23.40 D. 

Milano-Firenze: 8,204 - 10,55. DD --21.20 D-24D, 

Trioste-Fironze: 12 DD 

‘Ancona: 8.55 D- 15,45 D- 28,354, 

Castellammare. Adriatico : 8,5 O-(Fivoli) — 11,40 D 
= 20,254. 

Frascati : 8,15 - 10,50 — 14,50 — 19,5 — 21,35, 

‘Albano: 8,25 - 15.5 - 21.20, 

Terracina: 9,30, - 20,20. 

Nettuno-Anzio : 8,35 — 20,20 (Via Ciampino) -15,5 
(Via Albano) 

Viterbo: 9,40 — 21,37 


Abbiategrasso - Acqui — Adria - Alessandria — Ancona - Aquila — Asti - Biella - 
Arsizio - Cantù - Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti - Coggiole » 
= Cuneo - Empoli - Erba Incino - Ferrara — Firenze - Foggia - Formia — Gallarate — 
no - Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore - Meda - Melegnano — Messina -— 

za - Mortara - Napoli - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza — 
- Pinerolo - Pisa — Pistoia - Pontedera - Prato - Reggio Calabria — Rho - Roma - Rovigo - Salerno 

Sampierdarena - Sanremo - Saronno — Savona - Schio - Seregno — Siracusa - Spezia - Torino = x 
se.- Venezia — Vercelli - Verona — Vicensa - V gevano. - Parigi. 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO |, 830 
SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - Via Nazionale®t8 
TELEFONI: Sede: 6-39 - 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 «= Agenzia: 53-60 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


Sconto ed Incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli -onteatti, -cadble, 200; 
Sovverizioni su titoli, merci e warranta 2° 
Riportisu titoli ;R 
Aperture d' Credito libere e documentate perl Italia e per l'Estero, d 
Conti Correnti di Corrispondenza in lire-italiane ed in valute estere, x 
Depositi liberi in conto corrente e Deposit] su Libretti di Risparmio e di Piocolo Risparmia 
Depositi Vincolati e Buoni Fruttifori a scadenza determinate (di un mese ed oltre) . vi 
Fiumicino: 9 (a Termini) - 21,5 (a Trastovere); ports candid Since piazze d'Italia. Tali Sii rengono efieiati imac 
FERROVIE VICINALI za ey per bolli, provvigioni, ecc., e pagati alla presentazione dalle Filiali e dal Corri. &i 


2 di spondenti 

ROMA — FIUGGI — FROSINONE Versamenti Telegratici su tutte le piazzo del Regno e dell'Estero. 
Partenze da Roma::6.15 (5) — 7.30 (a) — 8.40 (a) | $£ Lettere di Credito sull’Interno e sull’Estero, 

raro (festivo per Genazzano) — 12.50 (a) — 17 (b) — $& Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull'Estera. , ; 

18.40 (a) 19,45 per Genazzano. Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed = termine), di Biglietti di Banca:estari è 


Arrivi -a Roma: 8.5-(da Genazzano)--9.15 (a) — i valute metalli 
11.5 (5) — 15.40 (0) — 19.10 (8)—-20.20 (a).— 21.20 ge - Vendita di pas e valori. i 
— festivo da Genazzano) — 21.45 (0). Assunzione di ordini di Borsa sull’Italié © sull'Eetera, > 4 
* Cust id Amministrazione di titoli. I titoli possor” -ssere vincolati a favore ditemi | 


TIIMIIAIBIATIII LATI IVI RL I ITIL III AE IMITA 


l») | 
BANCO DI ROMA 


SOCIETA’ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VRBR&TO 


(a):per e da Fiuggi, «= 
(3) pere da Frosinone, 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati; 6,30 - 8 9,30 11° 12,30 14 > 15,30 
= 17 - 18,30 = 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Biviodi Grot: 
taferrata sono in coincidenza cor le corse per Fra. 
acati). 

Albano-Castel Gandolfo-Marino (circolari) 8,35 - 
11,35 - 14,35 - 17,35. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma part...» 6.40. 9,30 12.30. 18— 


pe I Scia Socîala. è Direzione Centrale ROM sopra 
ivoli er, ,3 10.61 148 182 C ; i 
Tivoli port. 029 860 18_ TÈ ® Socialo o Direzione Centrale A, Gorso Umberto 1. (Pat. acpinigà i 
Ronb'eei SRO 100 e) 1030 SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO | 307 


Tramvia. Roma-Givitacastellana-Viterbo 


Partenzo: Ore 6 - 9 - 12,30 festivo — 18, 
Arrivi Ore 9,40-— 174 - 20,45, 


AVVISI. ECONOMICI 
TCa 


tegoria 
Cent. 20 ta parola Minimo L' 2. 
AESTRA ELEMENTARE, ha ‘fisponibile ore 
pomeriggiò \ per dare ripetizioni, Rivolgersi 
signora “Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


; AGENZIE: 
»A = Via XX Settembre, 52-53 D- Piazza Rustlouooi, 7 
B'- Via S. Croce in Gerusalemme, 2 || E - Boario 
G - Largo Arenula, 32 Ufficio Cambio: via Lata, 5 
i — e 
CUSTODIA DI. VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 
rad enti pubblici 
ne aziende private 
piavoronm — Stadio. geecnzione concerto 


nazionali ed esteri. 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
Pianipian: a primarie tabbriche, garantiti: Negret= 
to Due Magelli 102 p.p. 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 
SAN VITO ROMANO. Linea Fiuggi - coinciden- | % 


za automobile - Affittansi villino e Appartamion: ——rr-rrrr._———_____ 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ap- 
partamen'o mobiliato affittasi villeggiatura, 
SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 Interansente versato 
Via S. Silvestro 91 — SUOCURSALE DI ROMA — Via &. Silvestro 01 


Rivolgersi! Piazza Costaguti, 14, p, 2°, 
II Categoria 


Cent. 15 la parole - Minimo L. 1,50 
NNOPILE SIGNORINA FRANCLS! appartenente 

famiglia patrizia causa guerra darebbe leziom 
Sua casa. persone ineccepibili condizione elevata. 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta, 


"=== 


AOctETa* NAZIONALE PES REI P> GONDRANO 
TRASPORT: MOBIGLYIA «ROMA OPMENAGEMENTI 


È ; a [e 


IC 


ABBONAMENTI 


IL POPOLO ROMANO 


ITALIA E COLONIE 
Aono L. 28 — Semestre L. 15 
Trimestre L. 8 


ESTERO (Unione postale) 
Anno L. 46 — Semestre L. 24 
Trimestre L. 12 


IL POPOLO ROMANO 
e-La Moda Universale Butterick 


ITALIA È COLONIE 
Edizione economica» Anno L. 33,80 
Id. dilusso > Id è 36—- 


Servizio ‘speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Ascensori Falconi 


a differenti forze e a proporzionale consumo d'acqua -Brevetti in italia e all' 
i G. PALCCNI. NOVARA - STABILIMENTO fAUSER & c 
| Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CA 3LO MOLESCAOTT 


Via Volturno N. s$ TETTI 


mn innelesto all’altissimo ufficio di Capo Supremo 

Stato. 

L'atto delle MM. VV. non hè solo l'importanza 
uns cortesia, della quale non si può immaginare 
sltrs maggiore od anche solamente pari, ma signi. 

nel modo più eloquente e solenne il sentimento 

i ui fl Parlamento qui riunito é compreso, e con 

paso l’Italia intera che in Voi, o Sire, si personifica 

Wrerso il degno Rappresentante di uno Stato col quale 

| fi nostro é stretto da legami rion solo di gratitudine 

la cordiale ospitalità sempre concessa ai nostri 

i nella nobile terra ‘tanto dalla natura 

iata, ma al quale ci sentiamo congiunti dalla 

Nomunanza di stirpe e quasi può dirsi da vincoli di 

Wtengue per la densa fiorente colonia di italiani che 
wi ha trovato una seconda Patria. 


i 
i 
Ì 
i 
1 


gelosie, o da dolorose competizioni di’interessi. 
. Siate dunque, signor Presidente, il benvenuto, e 
presenza nel nostro Paese, che fraterna: 
sesoglie e con tanta cordiale espansione 
sicura che anche in avvenire mai 
né ombre e tanto meno inattese 
ds oggi si stabilirà tra le nostre 
più possente e viva corrente di simpatie 
che renderà sempre più stretti, più in- 
saldi i rapporti politici ed economici che av. 
Brasile e l'Italia. 


ove 


‘. Segue l'on. Marcora che. così. perla rivolto al 
| Presidente Pessoa: 2 
ig Signor Presidente 1 

Tsaluto che alla presenza del nostro Re e della sun 
Augusta Consorte, cari al nostro popolo per le loro 
‘elette virtù, porge per mio mezzo a Voi e alla Vostra 
ziosa Signora la rappresentanza Nazionale rao- 


uoglie anche il saluto degli innumeri Italiani che nella 
Wostra bella e 


che in questo momento di profonda 
di simpatia io ricordi questi nostri figli 
che quando un soffio di poesia eroica ri- 
gli animi della penisola, accorsero in patria 
partecipare agli ardimenti che dovevano e ondurre 
vittoria. 

! Anche il vostro popolo Sagra ‘senti vigorosamente 
sante idealità che sono promessa di ogni 
it0ciale e si associò agli alti fini di giustizia, 
io:della nostra antica civiltà, cuiesso è legato. 

In questa fratellanza di pensieri e di intenti, come 
poi rievochiamo fra le più belle figure del nostro Ri. 
porgimento l’intrepida amazzone di Laguna compa- 
ercica del nostro Garibaldi, così fidiamo che, 


l'avvenire attendendo non premi di governo, 
sono il suggello della decadenza, ma la propul- 
che è indizio di vita novella e rigogliosa. , 
Il Brasile, pieno di robusta fiducia, nei suoi dé- 
ni che Voi, signor Presidente, così ‘mirabilmente 
presentate, sente l'avvenire radioso che gli si 
ri 3508 TERRA Ai quei peconttto che di 
ll protagonista nel nuovo Mondo, ove, al contatto 
vergine natura, rivaleggia in opulenza e in 
indezza con le nazioni che l'hanno precedute nel- 


ì, 


l'autonomia politica, come quella per 

den dall'atto di Yporanga 

1822 a quello del 1888 per l'abolizione della schia- 

Witù e ci inchiniamo dinanzi ad uns evoluzione del 

0 che dal regno dell’incognito, racchiuso nel- 

le yostre foreste vergini, si apre alla luce più squisita 
Île idee della moderna civiltà. 

lotte con la natura.si svolge il vostro pro- 

ri ‘e noî, in questa battaglia dell’uomo che rie- 

ice a domarla ed a farla sus alleata, siamo orgogliosi 

contribuire, mercè la prestazione dei nostri nomini 

forti, sobrii e laboriosi, mentre nella coscienza del 

io valore, noi scorgiamo il simbolo della vostra 

ì ‘morale. 

i Con questi sentimenti siamo lieti di dare il benve- 

& Voi, Signor Presidente, che rappresentate la 

ntù della vità dei popoli e la generosità vibran- 

di di fede nelle alleanze ideali di propositi e divaffetti. 


n, 


ha Pi ida 
A entrambi così risponde it sig. Epitacié Pessoa : 
Sire, Signori Presidenti, Signori ! 
Tl Brasile sa tutto ciò che deve alla collaborazione 
Ii nell'opera del nostro sviluppo nazionale ; 
bo è feconda, inestimabile ; tutta d’ordine 
lavoro, che stendendosi a tutti i-domini dell’at- 
rità umana, ha d’accelerare la valuta del- 
‘rlechezze del. nostro suolo, sullé quali riposa ancora 
0 l’edificio della nostra grandezza e della nostra 


+ Spinta da questo spirito ancestrale d'espansione 
the aveva una volta Gitiato le frontiere della Ro- 
(ima antica fino agli estremi limiti del mondo allora 
onosciuto, l'Italia nuova, sempre ardente e genero- 
sa, ha cercato, al di là dei mari, nelle contrade lon- 
e ancora. misteriose d'un SONORE, ; prote 
Seguitare quella parte storica e gloriosa, Vi è riu- 
colle ol petra della sua intelligenza, del suo 
del suo lavoro, e se queste nuove conquiste 
idono più sul marmo eterno del Campido- 
‘non restano meno tra i fasti più grandiosi della 
storia. In quelle vaste regioni brasiliane, così pie- 
(ne d'avvenire, l’Italia ha dato principio ad una bella 
sendenza ; si è moltiplicata, si è ingrandita, por- 
ndo nella nostra formazione etnica, sociale e po- 
le sue qualità superiori di buon senso, d'entu- 
o, d'ordine, di rettitudine ; che furono sempre 
‘s00 a) ‘più opulento. T figli dei suoi figli 
‘ono nostri figli e se il devo a dato Jc dine pito 
il sangue, l’altra per la nascita; noi sappiamo 
pani le confondono nello stesso idealè, nello stesso 
ire, come le hanno già confuse nello stesso spirito 


Signori, rioi brasiliani siamo profondamente rico- 

all'Italia per l'accoglienza amichevole, ca- 
‘che ha sempre riserbite ai nostri nomini di 
nostri marinai, si nostri ufficiali, aì nostri 
a tutti i nostri compatrioti, venuti qui per 
fumi dell'arte e della scienza ; o per ammirare 
beltà incomparabile delle vostre contrade, la ric- 
lezza dei vostri tesori; lo splendore def vostri mo- 
iti, pagine viventi del passato più glosioso che 
popolo ha mai avuto. i : 


Indi i Reali, il Presidente del Brasile alcuni per- 
sonaggi del seguito sì recano al briffet reale, mentre 
gli altri invitati passano nel buffei loro riservato. 

Dopo pochi minuti i Reali e il Presidente si riti- 
rano, e quindi ha termine il ricevimento che è riu- 
scito una cerimonia di solenne ospitalità. 


IL RICEVIMENTO IN: CAMPIDOGLIO 


Il solenne ricevimiento serale in Campidoglio è stato 
insieme una significativa cerimonia ufficiale e una 
squisita festa artistica, Nel Palazzo dei Conservatori; 
in quella meravigliosa cornice di preziosi cimelii che 
attestano la immortale grandezza dell'Italia e Ja pura 
sua gloria senza tramonti, era convenuta la rappre- 
sentanza più eletta della Capitale. Regalità e nobiltà, 
bellezze ed eleganze muliebri, notabilità dell'arte, 
della politica, del blasone, dell'esercito è dell'armata, 
sfoggio di gemme e di «decorazioni, cordialità 
ed etichetta, parole di fede e di ‘promessa, squilli 
d’inni patriottici © palpito di melodie, spumeggiare 
di coppo e vibrare di plansi, torrenti di luoeefervore 
d’entusiasmi : ecco la tavolozza a cui il eronista do» 
vrebbe attingere i colori per la sua descrizione. 

Alle ‘ventidue precise quando giungono i Sovrani 
che. aceompagnano i loro ospiti illustri ,-lavsala 
degli « Orazi e Curiazi » è gremita. di una. folla che ri 
corda il famoso parterre de rois. La marchesa Gugliel. 
mi porge alla Regina uno splendido bouquet dai 
nastri azzurri, mentre la signora Cremonesi altro 
ne porge alla signora Pessoa stretto con nastri dai co- 
lori brasiliani. Un alto applauso saluta l'ingresso nel- 
la sala dei Reali e del Presidente. $, M. prende posto 
sulla poltrona cui sormonta lo stemma, regale : alla 
sua sinistra ha la signora Pessoa, S. E. Barrére, S. E. 
Nelson Page, S, E. Sitta, S. E. Battaglieri, S. E, Bere: 
nini, S, E. Ciuffelli, S. E. Del Bono ; alla sua destra 
stanno il Presidente del Brasile, S. M. ‘la Regina, 
8. A. R. il Duca Tomaso, la signorina Pessoa, la con- 
tessa Guicciardini, la contessa Bruschi-Falgari, Sir 
Rennél Rodd. 

E” tra la più intensa attenzione chè il prinvipe Co- 
lonna così prende a parlare: 

Signor Presidente, 

A nome di Roma io vi ringrazio dell'onore che ci 
‘tivete fatto venendo fra noi, 

Noi altamente apprezziamo il pensiero che vi ha 
spinto a recarvi nel nostro Paese a rendere omaggib 
al nostro Re; a conoscere questa Rota augusta il cni 
nome irresistibile varca anche oggi gli'oceani risplen 
dente nell’immortalità della sua storia. 

Come voi confermaste salutando il nostro Sovrano, 
ha parlato nell'animo vostro là remotaiorigine latina 
del popolo brasiliano ; hanno parlato i nuovi legami 
traterni che l’operosa vigoria dell'intelletto e del brac- 
cio hanno stretto fra questa antita Italia ed il giova- 
ne Brasile. ° 

All'affinità dell’origine si aggiunge per i nostri 
Paesi una fatale assomiglianza di destini. 

Vibravano per l'Italia i primi’ fremiti di libertà 
quando spuntava per voi l'alba di quel” settembre 
1822 nel quale dall'alto del Colle di Ypiranga sulla 
vecchia via di Santos prorompevé per la prima volta 
îl grido di «Indipendenza o morte » che consaerava 
la vostra nazionalità. 

Fa anche il nostrò grido ! E senipre da quel giorno 
questa implacabile alternativa è statà norms; gui- 
de del nostro cammino. 

Più fortunati di noi voi sollevitamente raggiun- 
geste la meta ; noi dovemmo debellare sécoli di tiran- 


tributo prezioso della sus arte scvrana, Ta bella ed 


illustre: cantatrice ha miniato deliziosamente. tre ro- 
manze da sala : Triste ritorno di Barthelemy, Bon» 
jour, Suzon di Thomé e Jo son Pamore di Torp. 

, L'accorata melanconia, la fresta ‘gaienza, la gra- 
zia appassionata di queste tr® Pagine trovano nella 
voee e nell’arte piena di faseini di Carmen Melis tut- 
to il prestigio di un’interpretazione impareggiabile. 
La sala prorompe in una vera ovazione the richiama 
diverse volte l'artista alla predella, 

ae per Îl concerto il quartetto per archi (op. 6- 

|. 1) di Boccherini eseguito con rara perizia dai É 
Zuccarini, Spada, Gatti e Rosati, cara 

Vediamo allora la Regina Elena chiamare a 66 la 
signorina Flori e Carmen Melis. Dopo avere detto 
parole di congratulazione alla valorosa violinista 
udiamo 8. M.esclamare, rivolta alla eletta cantatrloe: 
< Lei possiede con ugusile signorilità armoniosa l'ar- 
te della scena e quella del salone : il suo canto é ho 
squisito godimento dell’anima ». 

Un sontuoso buffet è distribuitò in diverse sale 
del Palazzo. Quello pei Sovrani è servito mi piccoli 
tavoli nella « Sala dei Capitani +: al tavolo centrale 
‘siedono il Re, la Regina, S. A. R..11 Principe Tomseo, 
il Presidente del Brasile, la signota Pessoa, la signo- 
rina Pessoa, e il Principe Don Prospero Colonna, 
Tutto intorno si distribuiscono gli ‘alti dignitari di 
corte e i personaggi ufficiali: 


Ttrimanente degli invitati si divide tra la Sala detta 
*delle oche» e la Pinacotecs. 

Dopo aver visitato le sale del museo, i Sovrani in- 
sieme al Presidente è alla Signora e signorina Pessoa 
discendono verso le aitomobili dhe atteridono sulla 
DIRE Capitolina. E' quasi mezzanotte, 

‘n ultimo applauso. E lentamente il Palazzo dei 
Conservatori si sfolla. 2 
ses 

Non facciamo nomi : sarebbe difficile e su 
Solo diremo che la Giunta e îl Consiglio pria 
pleto e che il Sindaco, coadiuvato dagli assessori, ha 
fatto squisitamente gli.onori di casa. 


LA VISITA ‘AL PAPA. 

X PresidentesEpitacio Pessoa gi recherà in Vatica: 
no questa mattina e visiterà Benedetto XV. 

Thrcorteo delle vetture presidenziali muoverà dallà 
sede dell'Ambasciata del Brasile presso il Vaticano 
in via Piemonte. 

Il Presidente sarà ricevuto: con gli onori sovrani, 
i; Dal Vaticano, poi, egli farà ritorno alla sede del. 
l'Ambasciata per il pranzo al quale ha invitato 
il Cardinale Segretario di Stato, i Cardinali Ranuzzi 
de’ Bainchi e Marini e le altre cariche vaticane, 

LA PARTENZA DA ROMA. 


, Il Presidente delsBrasile partirà da Roma per Pa- 
rigi questa sera 


ricevuto in privata udienza il prof. Ettore 
Randaccio, fratello di Giovami Randaccio 
l’eroe del Timavo e loha trattenuto a lungo in 
affabile colloquio. 

Il Sovrano ha parlato ‘con viva commozio- 
nel delle gloriose gesta dell’eroico soldato or- 
mai sacro alla Patria. i ; 

— leri S, M. il Re-ha ricevuto in particolare 
udienza una rappresentanza del Consiglio diret- 
tivo della Fratellanza Militare Umbertol, della 
quale il Sovrano è Presidente Onorario, compo- 
sto del cav. Zoli presidente:del sodalizio comm. 
Cisotti presidente delle assemblee, del cav, 
Pini, vice-presidente del sodalizio, ‘cav. Bo- 
naloggi, sig. Lucarelli, sig. Bracony, consiglie- 
ri, cav. Taviani pel collegio dei Sindaci. 

S. M. il Re al quale il cav. Zoli ha presentato 
i bilanci sociali del’ quadriennio 1915-1918, 
si è intrattenuto coi rappresentanti suddetti 
in famigliare. conversazione: per circa 30 mi- 
nuti, interessandosi specialmente su quanto 
ha operato il sodalizio durante la. guerra, espri- 
mendo al cav. Zoli e ai suoi colleghi tutto il 
suo compiacimento. 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto ieri 
in private udienze : il card. Giustini, prefetto 
della Congreg. dei Sacramenti ; il card. de 
Roverie de Cabrière, vesc, di Montpellier; 


‘mons. Scatcia, arcivesc. di Siena, con il segre- 
tario; mons. Petrelli, vesc. di Venosa con 


il Segretario ; mons. Felicè Marinelli ; l’abate 
d. Antonio Maria Marcet, O. S. ‘B., abate di 
Monserrat ; mons. Donaldo Mackintosh, ret- 


CRONACA 


QUIRINALE — Ieri mattina 8. M. il Re ha | 


DI ROMA 


LA CIVILTA’ ITALIANA IN FRANCIA. 

Oggi, martedì, nell'Aula XX della R. Università, 
alle 17, terrà la sua ultima lezione il chiaro prof. 
‘Eduard Jordan, della Sorbona, sulla civiltà italiana in 
Francia, a proposito dell'abbazia di San Dionigi, Sa- 
tà illustrata con interessanti e numerose: proiezioni, 


Ognuno rammenta il bel discorso del prot, Jordan 


in Campidoglio, in onore di Leonardo da Vinci, 


Col prof. Hsuvette, egli ha fondata una nuova rivi- 
sta parigina Les Etudes italiennes, destinata a pro- 
palare in Francia una giusta conoscenza dell'Italia 


moderna. 

CONCORSO PREMILITARE D'ONORE. — Anche 
dopo la chiusura delle iscrizioni, continuano a per- 
venire alla Federazione Ginnastica molte 
da ogni parte d'Italia per il Concorso 
d’onore, A questo magnifico risveglio della gioven- 
tù sui campi degli esercizi fisici, contribuiscono cer- 
to, col potente e suggestivo richiamo dell’Alma Roma, 
lo eccezionali facilitazioni di viaggio, alloggio e vitto 
vhe per concessione del Ministero della Guerra sono 
fatte per la prima volta, gratuitamente, alle squadre 
concorrenti. Da tutte le regioni e da Trènto e Zara 
si annuncia il più vivo entusiasmo pel prossimo mo- 
Vimento dei ginnasti verso la grande mèta, dove si 


compirà anche una cerimonia gentile e geniale, idea» 


ta dal direttore del concorso cav, Racchi. Ogni squa. 
dra porterà dal luogo di partenza rami di alloro, 


quercia, mirto, palme, ulivo... con i quali i giova. 
ni ginnasti, nel giorno dello Statuto, glorificheranno 


la Vittoria, portandosi al Campidoglio, e. poi, in 


solenne pellegrinaggio; all’Altare della Patria, do-: 


ve intrecceranno coi verdi rami una immensa coro» 
na, che simboleggerà l'omaggio e l’amore delle loro 


domande 


I portieri. — Terî i portieri sì sono riuniti di nuov ® 
in comizio alla Casa del Popolo, e, dopo lunga dl 


scussione, hanno deliberato di cominciare, a datere 


del 28 corr., ad attuare l’ostruzionismo, come ri. 
levasi dal seguente o. d. g., votato dall'assemblea: 
«I portieri di Roma riuniti in comizio alla Cam 
del Popolo, 
considerato che le richieste avanzate dalla Com- 


missione nominata nel precedente comizio non han-' 
no avuto l’esito favorevole che giustamente sî atten- : 
deva; considerato che deferendo la questione alle; 


Commissioni arbitrali se ne viene a rinviare sine dia' 
la sua risoluzione togliendo così ai portieri il bam} 
ficio di poter subito fruire del caro-piveri stabilito 


dal D. L, per l’impiego privato, considerato che tratte | 


le pratiche legali e pacifiche sono state paziente 
mente esplicate, considerato che ai portieri nom ri- 
mane altra via che l’azione diretta, 

detiberano di intzitre dal giorno 26 corr. mese ' 
Timo sciopero parziale astenendosi dal compiere tutte 
quelle mansioni in base alle quali hanno domandato 
l’inolusione sul contratto d'impiego privato, limi- 
tando l'opera loro alla semplice fanzione di salaria» 
to manuale, riservandosi di estendere P'astensione 
anche a questa, ove non fossero accolte le loro giuste | 
modeste richieste, 

Deliberano altresì di riconvecare la cime ad 
un nuovo comizio per lunedì 97 sor. pub 
"un manifesto alla cittadinanza onde 
gioni che li hanno costretti a questa 
e domandarne l'appoggio ». 


——————— scs s rt 
Piccola cronaca . 
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La misera Fino di una bambina. — eri alle ove Mm 
Iole Cruciano di a, 3, mentre giocava nella 1 
abitazione in via Trionfale 18, cedde in una pentola” 
d’acqua bollente, riportando gravi ustioni in varie! 
parti del corpo. Accompagnata all’osp, di 8, Spirito, 
cessava di vivere durante il percorso. Il cadavere è 
rimasto a disposizione dell’autorità 
Maiore mortale. — Zeri sera, Ida Fanali di a, 40 
nella propria abitazione in vis Vittoria 4, colpita da’ 
improvviso malore cessava di vivere. Il cadavere: 
rimasto a disposizione dell'autorità giudiziaria, 
Mortale disgrazia. —. Il muratore Francesco Cintt 
di a. 41 ab. in via Flaminia, deri alle ore 15, neî prox: 
si di Prima Porta, mentre lavorava in una cava di 
pietre cadde da un ponte di legno alto cirva 12 metri 
À all'osp. di S. Giacomo, i senitari gli; 
riscontrarono contusioni in varie parti del corpo e' 
lo giudicarono în pericolo di vita, Infatti il disgrazia»$ 
to alle 20.30 cesseva di vivere . Ilcadavereè rimasto! 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. fia] 
Investimento. — Teri sera. Mario De Burnardip: 
di a. 5 nei pressi della propria abitazione in via Ca-i 


I 


giudicato guaribile in.8 giorni, 


ri, di a. 26, ieri sera nella propri abitazione in via 
Bodoni 7, per dispiaceri dì famiglia, tentò suicidarsi 
ingoiando tre pasticohe di sublimate. All’osp. della 
Consolazione fu trattenuta in osservazione, 

Disgrazia. - Il fuochista Tommaso Pedawotia di 


3, 18 ab, in via della Polveriera 44, ieri alle ore 14,30, 
n ; a } 


‘nei pressi di ponte Lungo, cadde da una 


silina 35, fu investito da una motocicletta Tiportando! 
lievi contusioni al capo. All'osp. di 8. Giovanni fa‘ 


Tentato sulcidio.—— La calzonais Amelia Rainie.! 


nia, l'abbiamo raggiunta il 3 dell'ultimo novembre, 'e 
citrovate ancora sangninati della {erribile lotta, ma 
esultanti‘e forti della vittoria. i; 

Orà possiamo continuare insieme il cammino verso 
altre.conquiste umane e pacifiche. 

Il popolo brasiliano ha ormai compreso l'anima ita- 
liana, Esso riconosce le grandi energie che gli ha con- 
ferito il popolo nostro, energie che possorio essere as- 
similate nel meraviglioso amalgama delle razionalità 
nuove. Nè debbono essere soffocate ed annullate per 
preconcetti falsi. o‘fantastiche pàirè*di‘sovrapposi- 
zioni che sono impossibili ed in contrasto con le leggi 
immortali della storia. 

Il Brasile ha compresò per la lunga famigliarità 
di vita con loro che le molte centinaia di migliaia di 
italiani che esso ospita, danno anch'essi un contri- 
buto essenziale per il vasto programma: di espansione 
intellettuale morale e commerciale che è condizione 
assoluta di vita per le Nazioni moderne; 


tore del Collegio Scozzese; fratel Damaso, 
Mesia generale de fratelli di N. S. della 

isericordia; mons. Stanislao Roti Michelozzi ; 
il conte Alfonso Datti, tenente dellè guardie” 
nobili în ritiro ; il conte e la contessa Massi- 
miliano Colacicchi con la! cognata signorina 
O'Brien. 

Nella Nunziatura di Monaco. — E° giunto in Roma 
proveniente da Monaco, mons. Lorenzo Schioppa 
‘uditore di quella Nunziatura, Teri mattina stessa 
egli è stato ricevuto dal Santo Padre. 

Il Nunzio mons. Pacelli, per espressa volovtà della 
Segreteria di Stato, ha lasciato. temporaneamente 
la sua residenza, recandosi a soggiornare per qualche 
tempo nella. Svizzera, 

Nella Congregazione dei religiosi. — Il Santo Padre 
ha annoverato fra i Consultori della Congregazione 
dei religiosi il p. Luigi Copéré, pio e dotto religioso 
:della Società di Maria , di cui è procuratore generale. 


terre «per Ròma eterna, e la nuova fede della gio-. 
ventù italiana, per la grandezza d’Italia compiuta. ; 


———oe—_— 


"MOVIMENTO DI CLASSE 


PER GLI APPLICATI DELLE FERROVIE DELLO 
STATO. — Il Comitato Centrale degli Applioati 
delle Ferrovie dello Stato, assunti con titolo richie» i media ia di Ernesto Ù 
sto di licenza liceale, d'Istituto tecnico od altro ti- prat iù tro RURALI pria 
tolo equipollente,-è.etato ieri. ricevuto. dal: Dirett:..| etto del bancone 20 Hire ed altre carte. Îl ato. valtas 


Generale. denunziato al Commissariato di 8. Edstavto. 


Nella discussiorie în merito ‘alla speciale situazio- 
TEATRI DI ROMA 


ne creata a tale categoria d'impiegati dal nuovo Re- 
LA SERATA PRO-ORFANI ARMENI 


riportando. contusioni al.torace. Al Polfolimico fa’ 
(giudicato guaribile in 40 giorni. ; 
) Borseggio.. — Il commerciante. Luigi Ù 
f'dia. 36, ab. in via della Travicella 6, icri alle ore 157, 
al Lergo Argentina, mentre si trovava in un tram! 
della: linea 6, fu derubato del contenente | 
400 lire e diverse esrte personali, Il, bosseggio fu’ 
denunziato al Commissariato di 8. Eustacohio. Ù 
Il lavoro dei iadrì — L'altra notte ignati ladri, pe- 


golamento del personale che, con l'istituzione er 
novo del grado 10°, ritarda il passaggio alla qualifica 
superiore, grado 9°,, cui essi avevano immediato 
titolo col Regolamerito d’assunzione, il comm. Da 
Cornè, a cui si è fatto rilevare tutta la giustezza del- 


Per questo, ‘non lotte, ma generose garò fra italia. 
ni e brasiliani si sonò svolte in Brasile'nei cartipi fe- 
condi della scuola e del lavoro. 

Per questo 'è stato possibile che sorgesse a:S8. Pau. 
lo quell’Istituto Medio ‘italo-brasiliano che costitui. 
sce uno dei vanti maggiori dei mostri connazionali 
residenti. all’estero. 

Ed anche nobilmente, con alto e'moderno senso di 
libertà voi — Stato e popolo — avete saputo rendere 
più facile ed efficace l’opera sociale alla quale da vari 
anni l’Italia intensamente si dedica per mantenere i 
suoi idealì vincoli materni con i figli che emigrano 3 
Per necessità di lavoro. 5 

Signor Presidente., 

Le impressioni e i ricordi che voi riporterete da que. 
sta vostra visita saranno degne del vostro alto intel- 
letto. Consentite che noi yi préghiamo di aggiungere 
ad essi un mandato gentile. Ritornato nel vostro Pae- 
se a quei fratelli nostri che colà passano la lorò vita 
operosa, portate il nostro affettitoso'saluto ; dite loro 
come noi confidiamo che essi sempre saranno il pe- 
gno dei vincoli di imperitura e salda ‘amicizia che 
debbono legare l’Italia al Brasile, avviati entrambi 
con generoso ardore e con le enèrgie che la guerra ha 
ritemprato verso le luminose aspirazioni dei tempi 
nuovi. 


Un sonante applauso corona le belle parole del 
Sindaco di Roma, a cui il Presidente del: Brasile ri- 
sponde esprimendosi in una corretta forma italiana 
cui fa contrasto il marcato accento esotico che ricor- 
da un poco îl morbido idioma natio. Il'sig. Pessoa, 
che evidentemente improvvisa il suo ringraziamento, 
dice cose estremamente gentili all'indirizzo di Roma 
e dell’Italia, è Mai come in questo momento — egli 
dice - mi è rincresciuto di non possedere il linguaggio 
italiano per dirvi con le sue parole la profonda mia 
commozione per l’accoglienze che qui ho ricevuta. 
Io porgerò alla mia patria il vostro saluto, e della 
nostra fedele amicizia vi lascio un intimo pegno: il 
mio cuore di brasiliano. A vostra volta, eccellentissi 
mo sig, Sindaco, vogliate compiacervi trasmettere 
alla città di Roma il mio omaggio di fervida gratitu- 
dine inicui si riassume l'omaggio di ‘tutti i miei con- 
cittadini che vedono e ammirano in Roma eterna e 
nell’Italia tutta l'affermazione. delle istituzioni. più 
grandi, l'invincibile baluardo delle più alte idealità 
delle genti ». 

Lo serosciare degli applausi unanimi da cui è ac- 
colto la cortese risposta di E pitacio Pessoa dice quan: 
to siano stati compresi ed apprezzati i suoi sentimen- 
ti e la cortesia delle sue frasi, 


Se 


E comincia lo svolgimento. del programma vocale- 
istrumentale. | 
La signorina Maria Florì eseguisce sul violino una 


chaconne di Vitali che rivela, in una interpretazione ] 


piena di finezza e di colore; il suo pregevole intuito 
artistico e la distinzione della sua tecnica. Il prof. 
Tito Rosati con un’aria di Porpora e una guitare 
di Moszkowsky ba agio di rivelare le sue belle doti di 
violoncellista provetto, Il prof. Oscar Zuccarini, il 
valente primo violino dell’ Augusteo, afferma ancora 
nna volta noll’« introduzione e umoresca » del d’Am- 
brosio la sua rara abilità d’esecutore e il suo profondo 
valore d'interprete. 

Mn chì ha veramente trionfato trascinando il pub- 
blico alla ‘più ‘sincera emozione è stata Carmen 
Melis che ha concesso a questa serata hors ligne il son 


CAS adi dA 


GLI AGNELLONI DELL'ENTE AUTONOMO DEI 
GONSUMI. — L’Enie Autonomo dei Consumi comu. 


nica che, avendo fatto l'acquisto di parecchie mi- 
gliaia di agnelloni, li mette in vendita al pubblico al 
‘prezzo di L. 6 il kg. per il quarto anteriore e L. 7 il 


kg. per il quarto posteriore, mediante turno sulle 
banchette dei mercati di rivendita e negli spacci 


che, volta per volta, terranno esposta la tabella del- 
l'Ente stesso coi relativi prezzi. 


o 


I POSTELEGRAFONICI PER L’. ANNIVERSA- 
RIO DELLA GUERRA. — Promosso dal Comitato 
di azione patriottica fra il personale delle Poste dei 
Telegrafi e dei Telefoni, avrà luogo all’Augusteo 
un solenne convegno patriottico al quale interver- 
ranno le rappresentanze di tutte le maggiori organiz- 
zazioni degli impiegati dello Stato, tra coni meritano 
speciale rilievo la Società di mutua assistenza e 
T'Ordine dei furizionari di 1° categoria. 

Tale Convegno assumerà notevole importanza per 
il fatto che gli impiegati, elevandosi al disopra della 
loro particolare politica, intendono con esso non solo 
di celebrare l'anniversario delle dichiarazione della 
nostra guerra vittoriosa, ma di fare un'affermazione 
solenne di-italianità, che suoni monito a-coloro che 
vagheggiano un migliore assetto sociale prescinden- 
do dall’idea di patria, 

Parleranno eminenti oratori ed è assicurata l’ade- 
sione delle più spiccate personalità del mondo politi- 
co ed intellettuale. 

I FUNERALI DEL RAG. GIACOMO MANGANO. — 
Teri mattina, alle ore 9, hanno avuto luogo i funerali 
del rag. Giacomo Mangano, padre del collega Mario. 

La salma, chiusa in una-cassa di noce, è stata tra- 
sportata a braccia dai colleghi e dagli amici più in- 
timi della famiglia Mangano. 

Il corteo sì è formato e mésso lentamente in moto 
preceduto dal' clero e seguito da numerosissimi a- 
mici dell’estinto, 

11 feretro ha' sostato alla chiesa del Sacro Cuore 
al' Lungotevere Mellini, ove è stata celebrata la Mes- 
sa di requiem. 

Dopo la benedizione, il corteo si 8 sciolto ed il car- 
ro, seguito dai figli dell’estinto, dal p. Carlo Henry 
e da pochî intimi; si è diretto al Verano. 

PER'LA PROTEZIONE ANIMALI. — Il 21 corr. 
alle 17, in un salone del Palazzo Caetani, in via delle 
Botteghe Oscure, si riunirà l'assemblea Generale dei 
Soci della Società Romana per la protezione degli 
animali, per udire la relazione morale e finanziaria 
dell’esercizio ‘1918, procedere alla premiazione degli 
agenti della forza pubblica, che maggiormente re- 
pressero maltrattamenti agli animali, e eleggere le 
cariche sociali, 

Presiederà l'on’ Gallenga. 

Sono invitati anche coloro che, pur non essendo 
soci, si interessano all'opera della. protezione degli 
animali. 


Istruzione, Educazione, Conferenze 


UNA CONFERENZA SU IBSEN. — Oggi, alle 18, 
nel foyer del Teatro Argentina, Ugo Falena parlerà 
su Enrico Ibsen. Egli, che è profondo conoscitore 
del teatro moderno, ed in particolare del Teatro Ib- 
seniano, avrà certamente un numeroso pubblico di 
in 


la'carisa, ha dimostrato d'interessarsi della questio- 
ne ed ha formalmente assicurato il Comitato stesso 
di far esaminare in sede competente i voti presentati, 

4 persoriale Ospedaliero. — L’altra sera'ebbè luogo 
una numerosa assemblea del personale addetto agli 
ospedali. Dopo animata discussione fu all'unanimità 
approvata la formazione di una Federazione e di 
un Comitato provvisorio che tuteli e rappresenti la 
classe. 

Ul personale deî monopoli e privative di Stato. — 
Teri sera ebbe luogo l’assembea generale di questo 
personale. 

L'assemblea. votò un ‘ordine del giorno col quale 
chiede il Governo la sistemazione del personale delle 
Privative ed una speciale considerazione per coloro 
che hanno combattuto, î 

Un'altra assemblea avrà luogo per decidere la 
data del Convegno di'classe. 

I mugnai e pastal. — Lo sciopero nei pastifici con- 
tinuai proseguono intanto le consuete trattative fra 
la Commissione del Sindacato operai e la Commissio- 
ne degli industriali. Anche ieri la classe scioperante 
si è riunita nuovamente a comizio per sapere qual. 
cosa sulle trattative in corso, 

Si spera però di arrivare entro la giornata di oggi 
ad un accordo, 

I carrettleri di pozzolana. — Il Sindacato carret- 
tieri a pozzolana ha sottoposto all'approvazione degli 
industriali un memoriale nel quale sono contenute 
tariffe corrispondenti ai vari lavdri, ed alcune ri- 
chieste , fra le quali : il riordinamento del Sindacato 
e l'abolizione di ogni ritenuta per la sorveglianza della 
scuderia. 

I falegnami. — E? stato finalmente concordato in 
Prefettura il nuovo patto di lavoro fra il Sindacato 
lavoranti in legno e l'associazione industriali, 

Col nuovo patto è fissata per'ogni operaio la mer- 
cede di L, 1.60 per ogni ora di lavoro, con aumento 
adeguato ai lavoranti provetti al banco come alle 
macchine, 

Sindacato ferrovieri — Si è riunita nella sala 
dell'Educatorio « A, Costa + l'assemblra gen. della 
Sezione del Sindacato Ferrovieri Italiani. 

Dopo. vive e  movimentate discussioni vennero 
proposti tre.o. d. g. dei quali solo il seguente fn ap- 
PES ferrovieri di Roma inscritti al Sindacato Fer- 
rovieri italiani deliberano che sia posta da parte dei 
propri fiduciari, a quelli del Governo, la tassativa 
condizione che vengano ‘riconosciute le legittime 
aspirazioni della, classe : ha di rompere ogni ulterio- 
re trattativa, în caso contrario. s 

“au stagnari. — Nel Comizio conclusivo degli scio- 
peranti stagnari terutòsi nella Sala dei Parruochieri, 
è stato comunicato il patto di lavoro stipulato tra 
il Sindacato stagnari, la O. d. L. di vis della Croce 
Bianca, e la presidenza dell’Assoc. Industriali. 

Nel concordato'che andrà in vigore con la data del 
1° aprile sono state definite le questioni delle otto 
ore e degli aumenti di salario. ERORE 

I marmisti. — Nella sala dei Parrucchieri si sono, 
riuniti a comizio i marmisti per conoscere il risultato 
delle pratiche fatte dalla Commissione in merito 
all'aumento di salario. cea 

Dopo la comunicazione delle adesioni, è stato 
approvato un o, d. g. col quale i marmisti delibera- 
no di boicottare quei cantieri che non hanno aderito 
alle sichieste, rendendo responsabili i capi d’arte di 
essi per il risarcimento delle giornate che gli operai 
perderanno nel corso della vertenza. 


| 


AL TEATRO « ARGENTI A » 

Come già annunziammo, la ‘seseia di Beneficenza 
pro-orfani armeni al teatro « Argehfinà + Botto l'al-' 
to Patronato di $. A. R. la Principessa Joke per 
benevole conseriso di S. M. la Regina, avrà luogo 
questa ‘sera. Ù ' 

La Compagnia Drammatica diretta del eonum. Wir 
gilio Talli darà : La donna romamtiea è il medico omeo- 
patico commedia in 5 atti in versi di R. Caselvesehio, | 
Nell’intermezzo werrenno ‘cantate delle canzoni ar- 
mene dalla sig.ra Mary Sirvart. 

Interverrà la banda del Y Granatieri, e le galterie 
saranno a disposîzione dei fanti della' Brighi Cimeo, : 

Per concessione del Comitato un numéro di pol 
trone e poltroncine è in vendita presso il bott@ghinò 
del teatro. 


€ L’UOMO CHE INCONTRO’ SE STESSO » 
DI LUIGI ANTONELLI AL « QUIRINO » 

L'elegante sala raccoglieva ieri sera quanto vi ha: 
di migliore nel nostro mondo aristoeratico ed intel- 
lettuale per l’annunciata novità, L'uomo che incon 
trò se stesso di Luigi Antonelli, 5 

La commedia si basa su di une concezione para» 
dossale e grottesca. Luciano de Garbines spprode a 
seguito di un nanfragio, in un'isola ove risiede una 
specie di mago, il Dottor Climt. Costui riesce a fer- 
mare il corso della vita degli vomiri e a far comparire 
dinanzi a loro lè immagini di quello ch’essi erano un 
tempo. Queste inimagini ripetono ‘episodi ed avve-' 
nimenti e l'io sdoppiato — per così dire — che vi: 
assiste e che li ha vissuti, apprende anche le ragioni 
che li determinarono e che gli erano rimaste ignote. 

Così innanzi a Zuciano De Carbines, compariscono. 
per volontà del dottor limi, l'altro Luciano di ven.: 
t'anni prima e Sonia sua moglie che lo tradi e morì! 
giovane e la suocerà Signora Speranza e l'amante 
Rambaldo. E queste figure si muovono e svelano a 
Luciano fatti da lui ignorati. 

Così egli sa che la suocera incor: le figiià a 
tradire il marito, che Sonia non lo ha mai amato e! 
che Rambaldo le fu quasi da lui imposto come amante: 
te, avendolo sempre tenuto vicino, insepambile 
amico. 

Lo strano poi è questo, che Luciano per metter & 
prova la virtù della moglie, verso cui sente un'invim- 
cibile attrattiva, cede alle sue lusinghe e tradisca... 
se stesso. : 

Sarebbe troppo lungo ripetere i numergai ® 
gli svariati contrasti, cui dà luogo questo lavoro che! 
se ha indubitati pregii letterari, manca di mp. 
trama vera e propria e dia luogo ad un’effizame 
cenda drammatica, 

Luciano che ormai conosce la ragione di tante db»: 
lorose pagine della sua vita, vuole impedire al SRO». 
io giovane di ricadere negli steasi errori... pregressi! 
ma costui non gli crede, vive pieno di fiducia nella 
sua Sonia e lo chiama pazzo. 

La commedia ha avuto lieta fortuna al primo b 
gli altri due furono accolti con meno: calore, Ma #' 
merito principale dell'esito, in fondo îgslnghiero, vb 
attribuito alla valentia del Gandusio che, 
to mirabilmente dall’Almirante, dalla Pini, dal Riiech, 
dalla Cella, ha saputo abilmente mascherare le dec 
ficienze del layvoso. - 

— Questa la commedia si replica. 


RISO SS 

Costanzi. — Stasera avremo la 2* rappresentazione 
della Fanciulla del West con Carmen Melis, alla quer 
le faranno degna corona Alabiso Carmelo, Parria 


. 
| Atti del Governo 
La Gazzetta Ufficiale del 19 pubblica. i seguenti 
DECRETI E LEGGI. 
Decr. Legge Luog. n. 704 che introduce variazioni 
! mello stato di previsione della spesa del Ministero per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra per l’eser- 
| pizio fin. 1918-9190. 
* . Id: id. ni. 644 riflettente aggiunte alle tabelle dimo» 
strative delle esenzioni dalle tasse postali. 

Comando Supremo del R. Esercito: Determina- 

i zione che abroga le disposizioni relative alla tassa di 
concessione governativa sui permessi di esportazione. 

Ordinanza che stabilisce siano espressi in. lire e 

‘ frazioni di lira i valori indicati in corone in tutte le 
' disposizioni riguardanti le assicurazioni sociali e le 
leggi che tutelano il lavoro. 

Ordinanza che abolisce la pena di morte per tutti 
$ reati contemplati dal Codice penale generale au- 
ttrisco. 

! Determinazione che Se il Lanreo di vendita 
ico di alcune specie di ta) 
pi ta che a ubi la fabbricazione di bi- 
‘ glietti della Banca d'Italia di tagli e di tipi diversi 
‘per le scorte necessarie ai bisogni della circolazione, 
NEI MINISTERI. 
Min. por I. 0. L. : Corso ufficiale dell’oro — Media 
| dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del 
Regno. 
' Min. del Tesoro: Avviso: 


Bollettino della Magistratura 


Marsiglia osv. Michele cons. di app. a Potenze, in aspot è 
tempor. posto fuori ruolo - Gori cnv. Alberto, pres. del trib, 
di Portoferraio, è colloo. a riposo per età, — Sartorelli Pietro 
| Antonio, giud. pret. a Gubbio, è traz, a Sacile - Da Dalt Egidio 
ginà. destin: ad Oderso prot. gg; è tram nd Adria Pantalone 
| Giuseppe, ‘» Meszoiuso, in aspett. è posto temp. 
I RA e Giles Mina i ea 
Di Jorio Carlo, id. Rivalta, Bormida, id. Arcisate — Finzi cav. 
Aurelio, giud. già in serv. nel trib. di Bengasi, rientra nel ruolo 
|sontit. proe. del Re » Bologna - De Martini Demetrio, giud. pret: 
‘è Guspini, è som. sostl proc. del Re ad Oristano — Gardini Gio- 
wanni gind. pret. a Torino, è, tram. al trib. di Torino - Minardi 
Matteo, sost. proo. del Be, in aspett. è conferm. fino a tutto 
febbraio ‘1920. À 

I sottonotsti sono nominati vioe-pretori fino = ssi mesi dopo 
ila 

Msi = Cicciano + Fraccacrete cer. Leonardo a 
Chieti - Paoletti Giuseppe al 1 mand. di Perugia -Ferruzza 
Francesco è Petralia Soprina - Piovau Cristoforo al 1° di Pado: 
wa - Riservato Nicol$) è 2 di Palermo - Di Pietrangelo Donato 
Cortadino ® Civitella del Tronto — Giusti Lodovico vice-pret. 
‘tn. del Ymishd/di Padova, è tram. a Portogruaro - Taltmo Gen 


| I sottoindicati sono promossi dalla 2 alla 1 categoria: 
Dalssandro Paolo - Cipolla Ettore - Loiodico Michele Gb 


è‘. Coscarella Filippo - Nobilione Nicola - Iandoli Modestino - 
| Pedivello Michele — Rossi, Raffaele — Chieppa Pasquale = Rooso 
Luigi - Landolfi Luigi - Chiarini Luigi —Totero Antonio — Rusto 
Salvatore - Vitali Giovanm - Sancilio Damiano — Martini Giu- 
Iseppe - Varriale Giuseppe - Uzzo Ferdinando —. Rizzo Fran. 
| cesco - Giudice Giuseppe — Carcani Luigi. 

DISPOSIZIONI PER IL CULTO 

E° stata annvllata la deliber. 30 marzo 1911 della Giunte. 
Com. di Sava che nominava il'pustode della cappella o santuario 
di Pasano! 

E' stato accolto il ricorso doi rappresententi delle Opere par. 
rocchiali di Ronco Campo Canneto, & Quirico e Viarolo e per 
Jo effetto il Comune di Trsensali dovrà. corrispondere per l’eser- 
cizio 1915 lo somme di lire 260 © 200 rispettivamento pel cappel 
"lano e pel'oampanaro della parrovéhia di Ronco Campo Cammeto 
* di lire 138,60 complessivamente per la cappallania di Viarolo e 
Hire 200 per il csmpanaro delle parrocchia di S. Quirico. 

ì La fabbriceria parroschiale di Capriate d'Adda è stata auto- 
rizzata ad accettare la donazione di due porzioni di cortile offerte 
dal sac. Carlo Zanéhi e dal signor Pasquali Rottoli. 
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| Dalle Provincie 


Italia Settentrionale . . . 


TRIESTE, 19. — Nal. campo giornalistico-Iet- 
terario vi è in.questi giorni un certo movimento, 
‘Per iniziativa e sotto la direzione del tenente Alfredo 
YAlgardi è uscito il primo numero di una rivista let- 
‘teraria; L’Alabarda che. vedrà la luce mensilmente, 
Questo primo numero ricco di illustrazioni, variato 
‘ed clegante nel testo, si presenta assai bene @ incon- 
‘tra generali simpatie. Tra l’altro, contiene un dotto 
‘articolo di storia patria, dovuto ad Attilio Hortis, sul 
‘tema: Gli studenti e il Comune di Trieste. 

E° uscito poi un muovo quotidiano di carattere 
‘mazionale-democratico L'era Nuova, di cui è diretto. 
te il Paoloni, i 

TORINO, 19. — La prima pietra d'una nuova chiesa 
— Con speciale solennità è‘stata celebrata nel po-., 
‘meriggio di ieri la posa della prima pietra della 
nuova chiesa dell'Annunziata in vin. Po, che deve 
sorgere come tempio votivo nazionale. Sono inter- 
venute la Duchessa di Crenova, le Principesse Bona 


* e Adelaide, il Principe Eugenio, il card. Richelmy; i 


vescovi Castrali e Castelli. Dopo la firma della per. 
gamena ‘il card, Richelmy ha pronunziato un di- 
scorso esaltando il significato della cerimonia. 

® (5) MILANO, 19. — Per il nuovo porto di Mi. 
Jano. — Una folla di autorità e di invitati ha presen- 
‘ziato stamane alla inaugurazione dei lavori del nio- 
wo porto di Milano. “ 

La cerimonia che si è voluta far coincidere con la 
ricorrenza del centenario della morte di Leonardo 
da Vinci si'è svolta alla Cascina Carpana ove si stan- 
no eseguendo i lavori di sterro del nuovo bacino na- 
vigabile. Fra i numerosi presenti si notano il Sotto. 
segretario di .Stato on, Conti in rappresentanza del 
Governo, il Prefètto comm. Pesce, i membri della 
‘Giunta comunale, numerosi senatori, deputati ‘ed 
altre notabilità, 

Dopo una rapida visita al terreno nel quale sarà 
scavato il bacino; gli intervenuti si raccolsero in una 
gala del cantiere ove furono pronunciati i discorsi 
inaugurali. % 

L'on. Bignani a nome del Consiglio d’Ammini- 
etrazione dell'Azienda portuale, ringraziò le autorità 
intervenute, inneggiò all'importanza della naviga. 
zione interna e all’avvenire industriale di Milano; 
‘dette quindi lettura delle fervide adesioni inviate dal 
Sindaco che non potè intervenire, perchè da tempo 
ammalato, dai Ministri Ciutfelli e Berenini, dal Sot- 
tosegretario ‘di Stato on. De Vito e da numerosi altri. 

Parlò per primo l'assessore anziano dott. Verratti 
@ nome della città e da ultimo l’on. Conti il quale as- 
sicurò del benevolo interessamento del Governo per 
tutto ciò che riguarda» l’approvvigionamento delle 
materie prime per l'Azienda portuaria di Milano. Tut- 
ti | disutersì furono calorosamente applauditi. 

Prima che la cerimonia -avesse termine gli inter- 
venuti spedirono un fervido telegramma di augurio 
al Sindaon avv. Caldara. 


4 Italia Meridionale 
NAPOLI, 19. — (ore 18) -— Le agitazioni operaie 
#' moltiplicano nella nostra città: hanno scioperato 
fpore | lavoranli calzolai; i metallurgici continuano 
non lavorare e hanno chiesto l'appoggio di alire 
fate operaie, Btaserà si riunirà il Consiglio direttivo 
dalla Federazione delle leghe per decidere in merito, 


LA FLOTTA REDENTA. 


Intorno alla flottà mercantile esistente nei porti di 
Trieste e di Fiume, sono vive tuttora — e chi sa per 
quanto tempo — le polemiche per la sottrazione che 
di essa ai danni dell’Italia compirono alleati e nemici. 
E° utile quindi far conoscere aj lettori l'elenco delle 
Ditte armatrici, sia della flotta‘ Giuliana che Fiu 
mana, 

FLOTTA GIULIANA. 

Il forte aumento della marina mercantile triestina 
negli ultimi 5 anni aveva fatto si che il 31 dicembre 
1913 fossero iscritte nei diversi porti austriaci: 189 
navi per 705.000 tonn. di registro bruto e per 451,844 
tonn. di registro netto. 

E° interessante riportare uno specchio ‘completo 
dei porti a cui afpartenevano le principali ditte ar- 


Tonn. 

Ditta armatrice Navi . brutto 
Lloyd Austriaco Trieste 66 278191 
Austro-Americana Ù 34 144704 
D, Tripcovich e C. . 10 58122 
Navigazione libera è 1 42010 
Gerolimioh e 0. Ù 10 40508 
Racich e 0. » 10 38800 
Martinolich  Lussinpiécolo 34551 
Unione Navy. a vap. Ragusa 23045 
Napried Ragusa 7 4247 
Lussino S, A, N. Lussinpiecolo 19382 
G. L. Premuda S. A. Trieste 15960 
Eredi N, Premuda Lussinpiccolo 15932 
Tommaso Cossovich Trieste 13289 
Società A. di Navig, rimorchi e salv. 

D, Tripcovich e C. Trieste 12587 
Dalmazia S, A. A; 8697 
E. Tarabocchia e C., Trieste 7043 
G. Freno e Vidulich , 6783 
G. Martinolich e 0. 4754 
M. I. e, G. S. Biolich Ruciste 3786 
‘Raguses Nav. a vap. Trieste 3566 


Roth' e Olivetti LI 3254 
Giov. Papi e C. Ragusa 8250 
Pollich e C. Trieste 2520 
Istria-Trioste è 2190 
G. Vesely LD) 1539 
A. Fenderl e 0. , 1087 
A Lipovaz e Nicclaidis > ‘» 964 
Cosulich in liquid. D) 950 
Jovo Paranòs » 938 
Costante Camalich Neresiné 828 


Radivo e Frausin Trieste 812 
N. $. N. Capodistriana Capodistria 776 
Jacran S. Croata Spalato 708 
Capponi e Milazzi Trieste 504 


Navig. a vapore Muggia 560 
Gius. Feltrinelli Milano-Trieste 559 


S. Nav. Austro-Croata Ponte 522 


NAVIGLIO FIUMANO . 

Il naviglio ungherese isoritto quasi tutto nelPorto 
di Fiume ammontava a 137 piroscafi, di cui 119 per 
tonn. lorde 226.140 a Società per azioni e precisa- 
mente; 


GHanvoronanmiutiazigni 00 sapa 


Tonn 
Nome della Società Navi brutto 
Adria R. Ung. Soc. di Nav. Mar. 93 61746 
Atlantica Soc. Anon Nav. ll 43784 
“Società Anon. Ung. P. Levante 12 42169 
Società Anon. Ung. Orient 6 26405 
8. A; Ungaro-Croata Nav. Libera 6 22666 
S. A. Ungaro-Croata di Navig. Marit- 
tima 1 2233 
Società Croata di Nav. maritt 4 593 


Ci troviamo dunque di fronte a 1.000.000 di tonn. 
di cnî circa 910 per diritto apparterebbero all'Italia. 


- Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di maggio 

20 - Cotonificio subalpino = Torino 

» — Pathè Freres Patesono — Milano 

è» = vesana Cabella -— Sempierdarena 
è —'S. T. A. di automobili - Roma 
» — Forni elettrici ed elettro carbonium - Roma 
» 

» 


= Molini Feola — Napoli 

- Industria manufatti +. Napoli 
» -— Fulchina oggetti smaltati — Torino 
21 - Manifattura di Chiari - Milano 
» » Elettrica lungo Piave - Venezia. 
» = Acquedotto pugliese — Genova 
è + Allied Machinary Company - Torino 
» — Laminativo nazionale — Milano 
22 — Ferrovie secondarie italiane — Padova 
» - Banca Italia — Genova. 
+» — Reale di assicurazione — Torino 


Massime e pareri 


Ufficiale sanitario — Nomina definitiva - Decreto 
prefettizio — Procedura — illegittimità. 
Quando. vi sia luogo all'applicazione dell'arti- 

colo 13 della legge 25 febbraio 1904, n. 57 (arti- 

colo 206 del t. u. 1° agosto 1907, n. 636), in favore 
dell'ufficiale sanitario provvisorio, vale.a dire alla 
dispensa dal concorso e dal periodo di prova, 

il Consiglio Prov. Sanitario deve emettere il suo 

parere su particolareggiata relazione del medico 

provinciale e dopo udito il Consiglio comunale 
interessato. 

Deve pe tanto dichisrarsi illegittimo ed annul- 
larsi il decreto, prefettizio recante la nomina de- 
finitiva dell’ufficiale sanitario, se non sia stata 
seguita l’anzidetta procedura. 

Decis, 42 Sez. Cons, di Stato 12-IV — 1918, est. 
Ambrosino — Comune di Massa 0, Zonder. 


Istruzione elementare -— Ispezioni sanitario -— Com- 

penso agli ufficiali sanitari. * 

Anche quando l’Ammin, delle scuole comunali 
sia stata affidata ai Consigli prov. scolastici a norma 
della legge 4 giugno 1911, sono tenuti i comuni a 
soddisfare î compensi dovuti agli ufficiali sanitari 
per le ispezioni alle scuole e ciò sebbene tali ispezio- 
ni non siano state ordinate direttamente dal co- 
mune, ma gli ufficiali sanitari vi ‘abbiano prov- 
veduto in base agli obblighi loro imposti da di- 
sposizioni di legge o di regolamento Cassaz. To- 
rino,18- VI-1918, est. Bellavita — Comune di' 
Lama Mocogno c. Cantoni. 


stizia 


Palazzo di Gius 


PER IL DISASTRO DI CAPORETTO. 

@ FIRENZE, 19. — Il Tribunale militare ha con- 
dannato ad un anno di carcere il tenente colonnello 
Alfredo Rosacher, assai noto nell’aristocrazia lom- 
barda, per la mancata difesa della famosa posizione 
di S. Nicolò. 

Il P. M. aveva chiesto 17 anni. 


x si 


Novità, Varietà, Aneddoti 


LE TERME DI MARIEMBAD 


Praga, 19. — Le notissime terme Marienbad 
furono cedute dai monaci tedeschi di Tepl ad un grup- 
po di capitalisti ezecoslovacchi. 
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A proposito di nuove. 
ammissioni d'impiegati 

Da un nosiro amico e vecchio collaboratore, che vual 
mantenere. l'incognito, riceviamo e pubblichiamo 

Una Commissione autorevolissima, egregi parla- 
mentari © relatori di ‘bilanci pninisteriali, gli Stessi 
impiegati, tutti siamo d'accordo che occorre dimi- 
nuire il numero dei funzionari alti e bassi. 

Però, quando si tratta di soendere ai particolari 
assistiamo ad un vero assalto ai vari bilanoi dello 
Stato per l'ammissione di nuovo personale. 

E Pantalone paga ! Le guerra che procurò inevitab- 
bili dolori e lutti ad alcuni, per altri è stata una 
vera manna |. 

Molta gente che non ha mai trovato modo di pro- 
dursi altrimenti, affolla ora i vari uffici, e non se ne 
yuolé più andare, mentre taggative disposizioni sul 
contratto di assunzione fanno obbligo allo Stato di 
disfarsene. 

Nello interesse nazionale, della finanza e della 
moralità, noi non crediamo che occorrano questi nuo» 
vi, ed improvvisati funzionari; 0 che se mai l’em- 
missione dovrebbe essere fatta er novo, senza tener 
ormai più conto' delle ragioni di favoritismo che si 
poterono tollerare soltanto durante la guerra e per 
circostanze del tutto eccezionali. Quelli ché non pote» 
rono arrivare alla gre ppia dello Stato perchè soldati 
chè versarono il loro sangue e dettero il proprio san- 
gue alla Patria, quelli, se maiesolo quelli avrebbero 
diritto di riempire i posti che risultassero vacanti. 

Se dall’accenno generale, veniamo al particolare 
e vediamo quello che accade in alcune amministra- 
sioni, notiamo qualche cosa di sorprendentel!.. 

Non si conferiscono i posti perchè ve ne è bisogno 
( vedere le lettere aperte pubblicate in questi giorni 
nei vari giornali) ma semplicemente per ragioni di 
generosità per vedere sistemati interessi famigliari, 
come se lo Stato fosse una Congreaazione di Carità. 
Non si domanda di raggiungere i ‘posti. eventual- 
mente vacanti con la prova’ di essmi e con titoli di 
studio. s 

Come gli studenti vogliono ottenere i loro titoli me- 
diante esami\fatti pro forma,.. e senza aver studia» 
to, così gli avventizi vorrebbero passare in organi- 
co senza aver superato la prova del fuoco, 

C'è uns differenza però: mentre i primi nella vita 
avranno ben altri esemi ed esaminatori, i secondi, 
uns volta entrati, Pantalone seguiterà a pagare ! 
Si domanda per esempio la sistemazione dei sup- 
plementi postali in missione...... ma questi signori, 
che sono per la maggior parte anziani, perchè non 
‘presero parte a precedenti esami ?. 

Fra loro vi sono di quelli che appena sono forniti 
di licenze elementare (il regolamento in casi eccezio- 
nali dà il diritto alle supplenze anche;a coloro che 
danno prova soltanto di saper leggere e scrivere), di 
quelli che non stettero mai un giorno allo sportello 
di ‘una Ricevitoria, perchè la nomina a supplente fu 
fatta per compiacenza allo scopo di renderne agevole 
l'ingresso nella pubblica amministrazione. Tutta 
questa gente può pretendere di essere sistemata alla 
leggera ? Se con il tantieme che è il nuovo mezzo adot- 
tato felicemente dall’on. Fera si realizzerà, tra l’altro, 
grande economia di personale, che bisogno c'è di 
arruolarne del nuovo? 

Si paghino ‘meglio quelli esistenti, si. eliminino 
gli inetti ed oziosi e si troncherà finalmente questo 
continuo stato di agitazione dei funzionari che, chie- 
dono! miglioramenti, e così alla finanza dello Stato. 
saranno evitati nuovi salazsi, salle pubbliche Ammi. 
nistrazioni, sarà ridonato quella tranquillità. che 
è indispensabile pel buon andamento dei serizi. 

La finanza italiana attraversa un periodo in cui 'è 
necessario raccoglimento e serietà e quindi non 00- 
corre che una politica che conduca tutti al senso 
dell realtà. 

Quella dello avventiziato nelle amministrazioni pub- 
bliche è una grave questione che si dovrà affrontare e 
presto con la riforma generale. Apprendevamo l'altro 
giorno, assistendo ad un'assemblea dell'ordine dei fuh- 
zionari, che lo Stato spende per gli avventizi la rispet 
tabile. somma di trecento ‘milioni. 

Ma avrà poi luogo la riforma dell'amministrazione ? 
Noi incominciamo a dubittrner Innanzi tutto le più 
recenti notizie ci inducono a credere che persevereremo 
nella politica dei ritocchi, e poi la maggior parte dei cul- 
tori della materia rìon sembra disposta a passare dalla 
trattazione scentifica della questione alla fase dei sug» 
gerimenti pratici. Non ancora passiamo dire di essere 
— come vorremmo — nell'ordine di idee che la ri- 
forma consiste principalmente nella semplificazione 
funzionale, la quale può avvenire soltanto con la revi- 
‘sione di ciascun servizio e.con la cooperazione disinte- 
ressata dei funzionari addetti a ciascuno dei servizi 
stessì; e che per procedere con sicurezza è necessario 
previamente assicurare mi funzionari una condizio. 
ne. economica indipendente. 

Ci risulta - ad esempio + che alcuni costosissimi e 
vastissimi servizi centrali sono completamente eseguiti 
in lavoro straordinario e che gli stessi impiegati son 
convinti della inutilità del loro lavoro. 

Ma è umano pretendere che l'eroismo dei funzionari 
arrivi al punto da consigliarli a prendere iniziative 
ché in definitiva secrificherebbero il proprio bilancio 
a quello dell'Erazio :? 

Ecco perchè noi ingistiamo nell'affermare che non 
si possano riformare gli. ordinamenti senza miglio» 
rare le condizioni degli impiegati e che non sia vantage 
gioso migliorare le condizioni degl'impiegati senza ri- 
formare gli ordinamenti. 

an 


Armi ed Armati 


Ricompense al valor militare 
Sono state conferite le seguenti ricompense al 
valor. militare : 
MEDAGLIA D'ARGENTO 


Baj Carlo di Torino sottotenente di Vascello di 
compl. (alla memoria) - Dentone Paolo di Sestri Le. 
vante sotto nocchiere - Rosso Angelo di Burano 
fuochista scelto Ferraciolo Giuseppe di Spezia 2° 
capo cannoniere — Cornelli Luigi di Bergamo sotto 
capo cannoniere (alla memoria) - Mancarella Cosimo 
di Melendugne cannoniere scelto (alla memoria) + Pas- 
salacana Giuseppe di S. Margherita Ligure marinaio 
costiere (alla memoria) Sartini Francesco di Mon- 
temarciano 2° capo torpediniere - Flebus Carlo di Tre. 
viso timoniere scelto - Arcamone Crescenzio di Bara- 
no marinaio ( alla memoria) — Spinetti Giuseppe di 
Campo nell'Elba capo cannoniere di 2.4 classe (alla 
memoria) - Chiarantoni Michele di Bari Marinaio (al- 
la memoria) — Picci Pasquale di Morciano di Lucca 
cannoniere scelto (alla memoria) + Lena Eugenio di 
Spezia capo timoniere (alla memoria) — De Caro Do- 
menico di Bari marinaio (alla memoria) — Balestrie- 
ri Vito di Cosenza cannoniere (alla memoria) - 

MEDAGLIA DI BRONZO 

Galeazzi Dino di Campo nell'Elba capo cannoniere 
— Pisano Rocco di Piazza fuochista scelto - Ma- 
gi Giuseppe di Ralite marinaio + Schiano Giu. 
seppe di Bacoli marinaio — Di Franco Gino di Livorno 
marinaio scelto - Macallé Prode Giuseppe di Maida 
fuochista - Leinardi Giuseppe di Calaretta Canno- 
niere scelto — Campisi Vincenzo di Palermo 2° capo 
nocchiere — Baroncelli Battista di Ravenna 2° capo 
nocchiere - Berti Matteo di Fivizzano marinaio — 
Chiaro Francesco di Soccavo marinaio - Mulas Luigi 
di Cagliari fuochista scelto - Varzi Pietro di Madda- 
lena 2° nocchiere — Esposito Gennaro di Sorrento 
marinaio — Dattolo Domenico di Villa $. Giovanni 
fuochista scelto — Von Arx Pasquale di Napoli mari- 


I problema della burocrazia 


i 


ECONOMIA e STATISTICA 


LE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE 
NEL MESE DI DICEMBRE 1918 


Il Min. per l'In:( e L. comunica le seguenti no- 
tizie intorno al movimento dei. depositi fruttiferi 
le Casse di risparmio ordinarie nel mese di di- 
dicembre 1918; 
Credito dei depositanti al 1°. Dicembre È 
Depositi a risparmio L. 4,199,656,174 
sin conto corrente » 
» su buoni fruttiferi » 
Versamenti durante il mese di Dic. 


100.051.077 


Depositi a risparmio L. 408.005.588 
»in conto corrente » 73,216.945 
» su buoni fruttiferi » 7.533.376 
Rimborsi durante il mese di Die, 
Depositi a risparmio L. 166.583.289 
*in conto corrente » 89.110.043 
»su buoni fruttiferi » 4.582.023 
Credit, dei Deposit. al 81 Die, 1918 
Depositi a risparmio L. 4.436.078.473 
» in conto corrente è, 242.372.718 
-» su buoni fruttiferi » 103.002.490 


L'ammontare complessivo dei depositi fruttiferi 
presso la Cassa di risparmio ordinaria 6 aumentato 
durante il mese di dicembre 1918 da lire 4.537.973.067 


| a lire 4.781,453.621 per un importo di L, 243.480.554. 


OREDITI ALL’INDUSTRIA 
CARBONIFERA IN SIBERIA 

Tl Ministero delle Finanze di Omsk ha assegnato 
d'urgenza un credito di 9, 5 milioni per i bisogni 
dell'industria carbonifera in Siberia, A 35 verste 
della‘ città di Nicolaievsk sull’Amur sono stati 
scoperti ricchi giacimenti di lignite. 

Secondo l’analisi fatta, la lignite nuovamente 
scoperta è di eccellente qualità. 


IL PRESIDENTE DEL BRASILE A ROMA. 


La visita al Pantheon 


Verso le 9,20 il Presidente degli S. U. del Brasile 
accompagnato dalla Signora e dalla figlia, è uscito 
in automobile dal Quirinale per recarsi al Pantheon, 

Attendavano gli ospiti nell'interno del tempio 
il csppellano della Real Casa, mons. Beccaria, l’ispet- 
tore. cap. cav. Fontana, il magg. cav. Boschi, 
ed altre sutorità. Alcuni funzionari cell'Ambasciata 
Brasiliana avevano intanto deposto sulle tombe di 
Re Vittorio e di Re Umberto due corone di fiori, 
freschi con i nastri dai colori nazionali del Brasile 
su cui spiccavano in oro queste iscrizioni: « A. 8. M. 
Vittorio Emanuele II - Epitacio Pessoa + — e A 
S. M. Umberto I — Epitacio Pessoa » 

Alle 9.30 arrivano le autorità con il Presidente 
ela famiglia, il conte e la contesss Bruschi-Falgari, il 
gem. Chierici, l’Ambasciatore del Brasile sig. Sonza 


Dantas ed i personaggi del seguito. 


Mentre gli ospiti scendono davanti al pronao del 
tempio dove li attende il comm. Corrado Ricci, 
dalla folla che si addensa dietro i cordoni di truppa 
partono. entasiastiche acclamazioni. Intanto i visi- 
sitatori seguiti dalle autorità si dirigono verso le tom- 
be dei due Re, davanti le quali ls signora e la signo» 
rina Pessoa s'inginocchiano riverenti, mentre il Pre- 
sidente china il capo commosso. 

Quindi la famiglia Pessoa firma con la rituale 


Penna d’argento sul registro speciale rilegato in oro. 


Mn nni 


Il Presidente pone il suo nome sotto quello di Wil. 
s0n 

Tra nuovi applausi della folla gli ospiti riprendono 
posto sulle automobili per recarsi a visitare i più 
importanti monumenti della città. 


La colazione all’Ambasciata del Brasile 


Alle 12,30 ha avuto luogo dall’Ambasciata del 
Brasile la colazione în onore di Epitacio Pessoa. 

Alla. colazione erano presenti oltre la. signora e 
la signorina Pessoa, il Presidente del Senato, sen. 
‘Bonasi, il Presidente della Camera, on. Marcora, i 
Ministri, numerosi rappresentanti del Corpo diplo- 
matico, il Sindaco di Roma ed altre autorità civili 
e militari. 


Il ricevimento della colonia brasiliana 

Nel pomeriggio (nelle stesso eale dell’Ambasoiata) 
Epitacio Pessoa ha ricevuto la colonia brasiliana e gli 
italiani già residenti nel Brasile. 


Propaganda latina 


Jeri, alle 15.30 è stata ‘presentata al Pres, del Bra. 
sile dall’Ambasciatore la Com.ne della « Propaganda 
Latina», composta dal pres. dr. Maris Berardo di 
Ferro e dai soci comm, Ferruccio Martini e comm, 
Ettore Mariani. 1} dr. di Ferro, nel grande salone dei 
ricevimenti, lesse al Presidente il seguente messaggio : 
«L’opera di « Propaganda Latina » da Roma, augu- 
sta, madre del diritto, porge a Voi, dottore nelle giu- 
ridiche discipline e maestro di diritto pubblico inter- 
nazionale, l'omaggio devoto di quanti hanno fede 
nell’evoluzione umana, Voi, Presidente degnissimo 
della più vasta e ricca fra le trenta Nazioni sorelle, 
fate che il principio federativo, che guida nelle opere 
dell'ordine e del progresso il Vostro popolo eletto, 
sì generalizzi e suggelli con l’auspicata Confederazio- 
ne latina il migliore atto di solidarietà fra i trecento 
milioni di cittadini, che da Roma trassero origine, 
lingua e civiltà. Fate che una larga rappresentanza 
della gioventù studiosa venga a Roma, nella Capitale 
più latina del mondo, nel 1921, sesto centenario di 
Dante Alighieri, 8 portare nel Congresso dell’ Associa. 
zione internazionale studentesca « Roma et Patria» 
le vibrazioni energiche del potente genio brasiliano. 
E che le giovani e nuove generazioni Vi benedicano 
nei secoli ». 

Il Presidente ha ringraziato ed ha promesso il suo 
yalido concorso, Intanto gli studenti della « Roma et 
Patria » si erano dato convegno all'Altare della Pa. 
tria, ove fin dalle ore 15 si assiopavano le bandiere 
delle scuole medie, del Convitto Nazionale e dell'Uni. 
versità concesse con squisito senso di opportunità 
dai capi dei singoli Istituti. Con molta dignità, al 
canto degli inni patriottici, la finmana studentesca 
si è incanalata per il Corso, giungendo alle 16 in via 
Luisa di Savoia, ove, davanti il palazzo dell’Amba- 
sciata ha improvvisato una indimenticabile dimostra. 
zione al Presidente del Brasile, che è stato professore 
di diritto nell'Università di Pernambuco. Una Com- 
missione composta di parecchie studentesse e da pa- 
recchi studenti, fra i quali Tiziano Truffi, Mirko 
Sanchez ed un convittore brasiliano di origine, è sta. 
ta presentata dal dr. di Ferro a S. E. il Presidente, 
al quale sono stati offerti tre ricchi mazzi di fiori 
dai colori brasiliani. Fattosi al balcone il Presidente 
è stato accolto da una vera ovazione. Commosso, 
egli ha detto che i latini, creduti fiacchi, si sono dimo- 
strati semplicemente formidabili, vincendo, anzi 
stravincendo la immane guerra. Egli ha sempre sen- 
tito da latino ed opererà da vero latino. Fra i batti- 
mani calorosi è stato invitato a parlare Gabriele d’An- 
nunzio. «Un patto si è rotto — egli ha affermato con 
vigore - ed nn altro patto si è stretto con un popolo 
latino grande, sincero, fedele ». 

Nella lirica chiusa ha inneggiato al Presidente, che 
aveva voluto modestamente chiamarsi semplice» 
mente collega dei giovani studenti. 


238,265.816- 


Zurigo, 18 - Si ha de Berlino: 1 sindacato 
per la potassa ha protestato Governo 
sia evitata la Rocilimazione | dell'industria 


È SEE 
Si calcola infatti che la sola potassa potrà. tappreset= 
tare i tre quarti dell’esportazione tedesca e sarà quindi 
di grande giovamento per le trattative economiche: 


con i nemici. 
I CAPITALI AUSTRALIANI. 


TEATRI ED ARTE 


IL QUINTETTO SENESE AL + QUIRINO è $ 
Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo al teatro Quirino": 
| m'è noto, compio una tournde nelle principali città 
| Mella ssi apice bei pre e PERO 
ficenza, rinunziando a compenso 0 " 
tà a favore delle opere antitubercolari Croce 
Rossa Italiana. È Brita Pi 
Il Quintetto, cui presiede un co: gentiluome 
pre remen mo» man iponstonza 
i ha già avuto ovunque 
per enza Tg iatatgontrsora interni 


ti seppero dare all'esecuzione fisonomia. artistione | 
mente accurata. Una speciale lodo va data sl piani» 


Mar 


Da tutte lo parti si grida evviva. Indi il dr. di Fer. | 
ro ringrazia gli studenti della + Roma et :Patrias- 
e quanti altri ad essi hanno voltito 3 
unirsi, saturi di scienza è di lavorò fecondo che do- ‘ 
vranno redimere i futuri e stringere la catena frater- ‘ 
na dell'unione latina, che qualche sconsigliato vuole, 
oggi spezzare. Assicura gli studenti che il Presidente ‘ 
ha gradito il loro pensiero gentile, il cuore del nostro . 
popolo generoso, il profumo del Lazio divino ed il 
sorriso del serenissimo cielo d’Italia, in mezzo al 
quale sta sempre la radiosa stella di maggio, che pro- 14 
tegge da ogni forma di malocchio e dé ogni volgare 
grassazione la civilissima razza latina. « Fate — ha” 
concluso - che il nostto grido echeggi dalla Dalma- + 
zia a Malta, dal Mediterraneo all’Atlantico : Viva | 
il Brasile!» E un solo grido si è levato altissimo dai © 
tutti i petti. Gli studenti hanno accompagnato po- 
scia compatti ed acclamanti conle bandiere al'vento 
il Presidente che in automobile si è recatò al Senato, 


IL RICEVIMENTO AL SENATO 
All’ospite illustre il Senato del Regno e la Camera. 
deî Deputati hanno reso degno omaggio offrendo, 
i pomeriggio di ieri, un solenne ri. 
cevimento a Palazzo Madama, al quale dai 
delle due Assemblee sono stati invitati i i 
d'Italia, i membri del Governo, i senatori, i dep» 
tati presenti in Roma, il Corpo Dipl - 
personalità e funzionari dello Stato. 
Le prime vetture recanti gl'invitati 
giungere versole 16. Cordoni di truppe, distesiin via. 
8. Luigi dei Francesi e agli sbocchi di piazza Navona; 
Madama, per 


gresso principale i 
palme 

Nella galleria a pianterreno, attendono l'arrivo 
Reali e del Presidente Epitacio Pessos iCollari è le 
Collaresse della SS. Annunziata, l'Ufficio di Presi. 
denza del Parlamento, i membri del Governo, il 
Corpo diplomatico ed altri i; mentre gli: 
altri invitati; compresi i senatori edi deprttati si 
riuniscono nelle due sale della Presidenza che sono 
al primo piano. r È 

Il corridoio che conduce alle sale della Presiden- | > 
za è adorno di bellissime piante, di giacinti, magnolie. |. 
© ortensie, » c 

Dalla sala della Presidenza si sccede alla sala del 
Maécari, il cni magnifico soffitto in bianco ed oro, 
oltre gli stemmi di Roma, Torino, Genova, Milano, > .© 
Venezia, Firenze, Napoli e Palermo, i simboli del» i 
l’agricoltura e del commercio, delle scienze delle: è 
Arti, ha nel mezzo una figura aimboleggiante l’Italia 
col motto.: « Sei libera, sii grande ». Ciasuna delle id) 
quaitro ampie pareti è istorista con eventi della |. 
storia di Roma e cioè : « Cicerone-che la; 
sua requisitoria contro Catilina », « Attilio Regolo | 
che torna prigioniero a Cartagine preferendo la se- 
luto della patria alla propria sicurezza e libertà=:. © 
« Appio Claudio il censore cieco.e vecchio che incita, | 
in Senato i padri coscritti a rispondere all'ambascia=> 
tore di Pirro che Roma avrebbe trattato la pace; 
quando Pirro avesse lasciato l'Italia », « Curio Dens ; 
teto che respinge i donativi dei Sanniti 


velte, tutta adorna di fiori, di piante, dove è stato ale ‘ 
lestito il buffet per gli invitati. Poiattraverso la sala ‘ 
dei Re, tappezzate in rosso ed oro, così detta perchè 
vi sono i ritratti dei Sovrani d’Italia, la sala verde e’ 
quella di Umberto I, si accede ad una sala dove è 
stato preparato il buffet reale. Magnifici aragei co" 0 
prono le pareti e bellissimi vasi di fiori sono disposti 4 
ai lati del tavolò. 

Gli addobbi delle sale fatti con sobria e sq 
eleganza e intonati all’austerità del luogo sono stat‘ © 
diretti dal cav. uff. De Rosa, direttore dell'Economa» 
to del Senato. 

Tutte le disposizioni relative allo svolgersi della 


cerimonia sono impartite dal Questore del Senato‘ 
comm. Mantovani, 


I DISCORSI 


Appena il Presidento del Brasile, e i Reali giungo» 
no nella sala Maccari, gli invitati dalle sole della Pro» 
sidenza sono fatti passare nella sala Maccari. e S. B, 
il sen. Bonasi Presidente del Senato, pronundla 
il seguente discorso : E) 


Maestà, Graziosa Regina, Signor Presidente 
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Noi ascriviamo a nostra grande fortuna il potet 
volgere in Vostro cospetto a S. E. Epitacio Pessos 
| Îl nostro augurale saluto prima ancora «he 


| Potato riceverlo dalla sus grande patris dopo «he 


Pea 


